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Ogni qual volta veggiamo fra noi al- 
cuna de' pubblici e più vetusti edilìzi , alcun 
monumento dell' Arti belle campato e difeso 
dall'ingiurie de' tempi, ci gode l'animo, e ci 
conforta, perocché alla Città oltre all'utile del 
conservare, s'aggiunga lustro e decoro, e ciò 
torni sempre di qualche ammaestramento, pel 
popolo: il quale se por 1' innanzi ai cospetto 



di guaste pitture o sculture, o di scomposto 

que'segni, in quelle opere degli avi suoi e di 
storie e di tempi d'una gassala grandezza. Per- 
locliè con qualche imi mi razione ci pare dovrà 
riguardarsi per l'avvenire l'antico palazzo Pre- 
torio o del Potesti di Pistoia , monumento 
de' più cospicui clie ancora rimangano del po- 
polare governo del nostro Comune. Fu il dello 
■palazzo dalla sita fondazione unica sede ed uf- 
ficio al supremo amministrai or di giustizia. Col 
mutar delle torme governative, avendo dovuto 
accogliere maggior numero di giusdicenti, in 
-jn^'i;il]iiinln dappoi die il Tribunal Collegiale 
nel I81G quivi #ià stallili», nel 1838 era 
dichiarato dal Principe II. Tribunale di Prima 
Istanza,' saviamente dal Civico Magistrato de- 
liberatasi d' accrescerlo d' un piano superio- 
re, e e he il suo bèi Cortile adorno di pitture 
e sculture blasoniche c. d'iscrizioni fosse In Un 
restaurato. Li quale opera essendo stala nel- 
l'anno I84U al suo compimento condotta, mi 
è dolce cosa c onorevole, rispondendo oro al- 
J* invito degli egregi Reggitori di quesla Cillà, 



di porgerne, il meglio che mi sia tinto, I» il- 
lusi razione eoo la presente Memoria: facondo- 
dapprima alcun cenno di quale ufficio, e fin 
da qua! lempo fosse rivestila fra noi la per- 
sona del Potestà cui a residenza fu destinalo, 
quando il dell» palazzo si edificasse, e quale- 
fu, e qual si i di presente, 

Fino- da primordi del secolo duodecimo» 
b città di Pistoia incominciava a fruire del. 
nuovo lune di civiltà, e per la morte della' 
grande Feudalrice della Toscana, emancipatasi. 
da'Conti e Marchesi, e da altri imperiali mi- 
nistri, a libero reggimento si componeva. I* 
facevano rispettabile que'suoi Statuti municipali 
emanati come. par manifesto nell'anno 1117 e 
perciò i primi; fra quelli delle italiane repub- 
bliche. E in essi Statuti È da rintracciare il: 
principio in Pistoia dell' Ufficio del Potestà. 
Ivi infatti risulta dalla riforma del 1182 che 
il reggimento governativo dì Pistoia era nel 
Potestà , ne' Consoli maggiori , oc' Rettori o 
Giudici Assessori dì esso , riparlili pe' quar- 
tieri della Città; mentre nel novero de' Con- 
soli minori erano quelli delle Arti, fra' quali 
L Consoli de' Banchieri, e quelli della Milizia. 
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Asseverarono alcuni che l' Ufficio del Pote- 
stà fosse tinto introdotto in Italia domìn ali di) 
gì' Imperatori. Ma il nome Pokstas consone 
quasi ni Praelor ile' Romani per indicare un 

.11 . ii. .jjt in' ' . - iitre Ini -l i ■ 

coli decimo e undecimo. Egli ì: vero clic lino 
da ijuest' ultimo secolo datasi Pistoia al parlilo 
ghibellino, e dal primo Federigo soprammodo 
privilegiala, non potè a meno in quell'epoca 
di non ricevere dall'Imperatore la nomina del 
suo Potestà; mn mollo tempo non corse che i 
suoi magistrali, lasciata la parte imperiale per 
accoglier la guelfa, ne ripresero libera la ele- 
zione c ad alcuno anche de'cittadini affidarono 
il difficile uffizio. Del qual mutamento di dc- 
pciidcnza queste furono le cagioni. 

Lo spirito dì parte e le pretese del- 
l'Impero e della Chiesa che sorsero in Ger- 
mania co'nomi di Guelfo c di Ghibellino, re- 
cate e diffuse por tutta Italia, c la potenza 
imperatoria che ogni di più si estendeva so- 
pra di essa, orrende guerre vi avevano susci- 
tate. Ma a misura che ì popoli co usti miti a 
repubblica deponevano il giogo del vnss illa^iii 
che voleanvi mantenere gli Imperatori; quando 
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lier le costoro estorsioni sulle il ni in ne Città 
si fecero insopportabili, hi loro podestà venne 
mono il' assai. Kù guari ondò che sperando 
forse essi popoli elio meglio loro avverrebbe 
se d' un principe italiano avessero favorite le 
parli, molle repubbliche sin d' allora per su- 
premo loro prò leggitore il Pontefice riconob- 
bero. 11 ehe avvenuto dopo la morte ili Fe- 
derigo, secondo di queslo nome, il nostro Co- 
mune con quasi tutti quc'di Toscana, si volse 
allora al partito dc'GucIli. Vcggiamo infatti in 
quel tempo le guelfe schiere capitanale da'Pi- 
sloiesi Giovanni e Corrado da Monlemagno, 
che molto con Iribu irono per la grande espe- 
rienza nelle cose di guerra, olla vittoria sopra 
Manfredi nella Battaglia di tic neve ou>. (1266) 
Allora i cittadini eleggevano (1367) a loro pia 
filo il Polctta che fu Pistoiese nella persona 
di Cialdu de' Cancellieri; c da lui rappresen- 
tati il i Maggio di delio anno, nella Chiesa 
maggiore di Pistoia alla presenta ile'IIO Con- 
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messo di difenderò lo Stalo pistoiese e la cillà 
da' nemici, ma sopratulti da Corrndino nipote 
di Federigo, c do ogni olirà potenza (ranno 
quella de' Pontefici e della Chiesi'.* 

Correvano intanto ciré» gli anni 1270 
quando Pistoia con migliore provvedimento si 
riformava nel suo governo. Furono questi sino 
al compiersi di detto secolo i tempi più floridi 
del nostro Comune. Kon ù qui mio proposilo 
di narrare come le vie del nostro «pennino 
dischiuse fin d'allora, e continuale con pari 
accordo a bendino srninbioìote dalle alleale 
citta di Modena e di Bologna; corno le nostre- 
Banche ricchissime le quali facevano il com- 
mercio aliti grande con l lilla Europa, recas- 
sero alla repubblica un'insolita prosperili: se 
ne vaneggiassero poi le ani con pitture e scul- 
ture, e con fabbriche sontuose: e i lavori di 
seta ed i lanificii, 1' ordì ri amen lo d'una pro- 
pria milizia, e le più libere istituzioni assicu- 
rassero a) popolo un vivere agiato e tranquil- 
lo. Il quale per cerio sarebbe sialo durevole, 
se il mal nenie sparso prima in Firenze, gil- 
laio poscia sul noslro terreno, non avesse pro- 
dono ben preslo l'amaro frullo della discordia; 



quindi il furor dulie pani, c I) danno non che di 
Toscana, d'Italia tutta: ehi? da quel Icmpo divisa 
sempre, poi dominata dallo straniero, tre setoli 
ili sventure ila dovuto patire, prima di giun- 
gere a questo nostro, apportatore di nazionale 
indipendenza e di libertà. Or seguitando delle 
forme governativi', qonli si fossero sino ali anti- 
quo in Pistoia, egli è cerio che sotto de'Consoli 
il Consiglio generale del popolo componevasi di 
seicento cittadini. Ma essendo die questo nu- 
mero a ben regolare In cosa pubblica apparissi; 
-ovorcliio, fonimi ad i's*i sostituiti il'ulii-i An- 
ziani, e vi ebbero due Consigli. Appellavano 
I' uno de' quaranta Consiglieri del jiopolo. Li 
volevano de' bene affezionati a S. Chiesa, e 
il' olà sopra gli nani quaranta. Si eleggevano 
dagli Anziani e dal eorpo del Consiglio: du- 
ravano sei mesi, e risolvevano sopra tutte le 
(il 14111-11' ilio, da^li Anziani e dal Capitano del 
popolo erano latte. L'altro Consiglio si nomi- 
nava de'dugcnlo Consiglieri del popolo, cui ri- 
di ledo vasi l'età di venti auni. Nelle loro adu- 
nanze intervenivano anello i quaranta: inoltre 
tulli i Capitani, Gonfalonieri e Consiglieri delle 
Compagnie del Popolo; tulli i Bellori e Con- 
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siglieri delle Ani; poi lutti quelli che orano 
siali, q proposti erano per Anziani. Per tal 
mainerà tulli gli ordini de' Cittadini avevano 
unii rappresentanza presso il governo, Oli anco 
ne' tempi posteriori esercitarono un diritto di 
sindacato sul modo di disporre delle imposte 
che si pillavano al Consiglio della città. In que- 
sto Consiglio si facevano nuove leggi, si tu- 
telavano in special modo la liberta e la pace 
del Comune; sì trottavano lo guerre, le tre- 
gue, le alleanze, infine i più gravi nogozii elle 
nliTÌ\:iiLU ni benessere della repubblica. Il Gon- 
faloniere di Giustizia, c il Difensore della libertà 
furono aggiunti in appresso a si beli' online di 
Magistrati. In issi luna In direzione ilei civile 
governo; nel Potestà poi, e di questi tempi 
ni'! Capitano del Popolo o della guardia, ogni 
!iUirisdi<i(]ue ìi procurare a tutto potere l'osser- 
Miu/ii di' sii Staniti iti! Miinu-ipiii, ionie d'ogni 
alira leggo, nominili/i si civili die criminali. E 
frattanto nel Consiglio del popolo rimaneva il 
diritto d'ammollire il Potestà su'migliori prov- 
vedimenti da togliersi per tenere ordine e |Kiee 
nel nostro Comune.. 

I.'uliiio del Potestà e del Capitano non 
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durava oltre i sei mesi. Giuravano i noslri An- 
ziani di non eleggerli della cillà; die il timore 
delle fa/joui, e delle acccttazioni di persone a 
ciù consigliavano, per modo che non le per- 
sone el eggevanai ma la cillà onde si voleva che 

narra il Lorghini, cavalieri delle migliori cillà 
e delle più nobili fiimij;lin d'Italia, a'ipiali ol- 
ire all'obbligo delia ànsima eh' e' giuravano, 
calesse d'onor proprio, potenlissimo sprone a 
bene operare. Aiulavalo ancora non poco ch'e- 
gli era forestiero, levando questo ogni sospetto 
a' cilladini che lai molivi fossero introdotti da 
lui per aggrandire se o i suoi, onde se oe 
avesse in alcun tempo o per qualunque occa- 
sione a turbare la quiete pubblica, e Taceva 
agevolmente credere che lutto procedesse dal 
puro e sincero zelo della Chiesa - . Il requi- 
sito però del dover essere di parie guelfa, on- 
d'egli avveniva che laivolla con la parie «Mi- 
gli Anziani deliberassero che un iatil' ufficio col 
Capitano ilei popolo dovesse, essere riparlilo. 

Tenuti erano i Polcslà di cniuluirc nni 
se Giudici periti della ragione, Kolari, Scr- 
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genti e cavalli, ed altro accompagna memo mag- 
giore o minore secondo i luoghi otiti' erano 
delti. Gli ufficiali ilei Potesti!, da Itti mede- 
simo avevano lo stipendio, c cosi queW.de! 
Capitano del popolo, il quale teneva corte io 
quel modo die il dette Potesti, ma più nume- 
rosa. Il Capitano ìlei popolo si elegge tu mila 
medesima forma, ed era giudice ilelle appel- 
lazioni e delle seconde sentenze, maiilcnilore 
di pace, e difensore de'iliriiti dt'lh finii. Au'vu 
a se sottoposti due giudici, due compagni mi- 
liti, quattro notari, dicci donzelli, cinque equi- 
latori, dicci cavalli, e trenta berrovieri o bir- 
ri. 4 Ad esso poi come a Capitan della guardia 
per tutela della citta era affidala la direzione 
suprema delle Compagnie del popolo. Genti a 
piedi e a cavallo le componevano, e molle 
schiero formavano. E ogni Compagnia aveva 
due Capitani e quallro Consiglieri, e un Gon- 
faloniere che doveva portare il gonfalone della 
sua compagnia. (Leggi municip. del 1285 ru- 
brica iSS.J 

Erano queste in Pistoia in numero di 
dodici, come più sotto descriveremo, tre per 
ciascuno de' quattro Quartieri, rispondenti an- 
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che nel titolo alle quattro porte delia. Città. Ed 
in ogni quartiere era un grande Armamentario 
o Armerìa o Loggia piena d'ogni sort'arme 
Difensiva c difensiva. Non appena per le con- 
trade u divasi il torto della campana della lorre 
presso 'I palazzo del Gipilano, che ciascuno ac- 
correva al proprio Armamentario, e fornito del- 
l'armi proprie, dietro al suo gonfalone si ve- 
niva alla piazza, c dove ìa quotidiana custodia. 

0 il pericolo della patria li appellasse, ivi tutti 
in ischiera da' cenni del Capitano pendevano. 

E nondimeno Magistrali di (unto potere 
non andavano esenti nel loro operato da un 
più allo ed ausiero giudizio. Sino dal 12G7 le 
leggi nostre Municipali ricordano come nella 
città si desse luogo all'elezione d'un Sindaco, 
ufficio del quale era di sindacare il Potestà, e 
Capitano del popolo, gli Anziani slessi, e lutti 

1 Magistrati, e Ufficiali della città e suo di- 

Tali furono i reggitori del nostro Co- 
Principato. Soggiacque in prima all' s'ito domi- 
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sto, e venuti l'uno e l'altro in potere de' Medi- 
ti, (1S29-30) 5 cessò del lutto in Pistoia l'ul- 
ti™ lini Sindaco e ilei Capitano. A fili Anziani 
i Priori, o ai Potestà furo ri u sostituiti Commis- 
sari c Vicari: cui ijual regnile ut o si tenne [H>i 
lino a i| n est 'anno, ogni eìihì di Toscana. 0 

Avevano iwi' ipu'lU 1 priiin; .Ma^ii-lralm-i 1 
un luogo di [oiilcii/a odia Cini; ma come 
avviene ne' pri ni orili il" mi popolo die a civile 
stato si educa, umili erano le loro magioni, p 
delle mudi non sono die incerte memorie. Bui 
finire del secolo decimo terzo co! crescere ogni 
di più in civiltà e potere», stanziarono i pa- 
dri nostri di erigere a ciascuno un palazzo che 
fosse degno de' supremi reggitori del loro Co- 
mune. Allora urlìi) piazza maggiore, sotto il Po- 
testà Ciano della lidia, (I2!J!>) si pose la prima 
pietra dei bel palazzo degli Anziani; edificio 
che con alcun altro rimane oggidì a far più 
notevole il contrapposto fra la moderna mise- 
ria arehilctlonicn, e l'antica grandezza. 7 Nel- 
l'anno (380 8 , oltre questo palazzo già con- 
dotto al suo termine, la delia piazza adornavano, 
la Chiesa di S. Maria Cavalieri 5 , il palazzo 
del Capitano del popolo con l'alia sua torre 10 ; 



il palazzo del Sindaco"; la Chiesa di S. Gio- 
vanili in Corte"; il palmo del Vescovo"; la 
Chiesa infioro" co» la sua torre siccom'c 
di presente' 5 ; e presso a (jiiesia, la Loggia 

jll 1 ' J.'ilUMII!Ctlli. ''' 

Ma fin da ipial epoca lia da dirsi edi- 
ficalo su ijuesta piazza maggiore il presente pa- 
lazzo Pretorio o del Potesti? Dopo di avere 
lirevemenlc discorso I' ufficio di lai Magislm- 
lo, vengo oro a far manifesti i documenti eli' io 
rinveniva, spellanti al principio di fondazione 
di questo eililkio die più s|imalmcnlc impren- 
deva a descrivere. — 

Siede il Pretorio ne! pillilo più elevai» 
dì detta piazza e nel centro della cimi. Indarno 
cercheresti nello memorie ilei Secolo XIII ove 
stabile ufficio avesse fra noi il Potestà. Porche 
ne' primi tempi in privale case ahilawi e pro- 
nunziavi! sentenze; e nel 131-2 rendeva ragio- 
nasi in ogni parte compiuto' 7 . Ma dall'epoca 
di fondazione di dello Pretorio che negli ap- 
pressi! (ìoi'iiini'iiii si iniuiift'slii. fura dalo desu- 
mere fin da i|ual tempo il Potestà cominciasse 
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aver fra noi pro|iri;i e dicciolo residenza. 
VI l'uiiji^lio generale del Popolo della Cina 
dì Pistoia n di 13 Olloljre 1.167; essendo 
Potestà il nobil Gbv. M. r Nastagio de' Sa- 
uri ]uii:i.'./(i per h. irsidrii/u del l'olc-lìi : li 
ijual mozione in i|uesti termini si ctuicepi- 
va. .i In primis ciìdi utile, yidcalur et qnnd- 
mlmmiii neees; ii iuiu |iro dit-lo l'opulo el Co- 
muni Piriurìi cwistrui et cdilicari Tacere do 
prcìniii Palniiimi pio hi.l)iiiiliunc D. Pote- 
slulis Civilalis PisUivii. ci ollicii, ci enVuliinn 
ci nouilbe ipsius, se silm-.kcatìh iiaiìitlfit 
et un isih ur Mono imcivnt ; (]uid dillo 
Consilio providcrc ci ordinare circa id pla- 
cet ci deliberare, ci linde prò dicla consttu- 
cliOiic pecunia habcaliir, ir) Ch risi i nomine 
generaliler eonsidnlur. 

E quindi lìarlolomco di Lapo di Neri 
rondasi nel Consiglio, c semionde a dire, 
ic i Signori Ànzinni, e Gonfaloniere del po- 
llo debbano eleggere probi cittadini Pistoiesi 



Qui cives, affi 



■ provisorcs praedirti ul jiracdicilitr eligendi, 

■ «un ]>osse procurcnt, et procurare leneanlur 
» et delicanl , uuod angulus (lieti Fatali! IV 
- leslalis sequalur, protrahalur ci voiiint, seu 

. D. eindici Pisloricnsis, et usque vidcliccl ad 
. cantimi Plaleae Comunis l'istori! ex latore 
». anteriori diede Fintene >. Per la (piale «pera 
fu stanzialo ■ ci piacili! nonaginla tribus ex di- 
clis Consilio ri is, non iibslanlibus novcm ex cis« 
che olire le somme di danaro traile dalle ga- 
bello, c giìi Blabilile per la riparazione, e co- 
struitone dello fabbriche del Comune, si spen- 
dessero di presente » Libro ler mille denario- 
rum florenorum parvorum"» do esser pagale ai 
detti Operai dal Camarlingo della Camera del 
Comune. ( Libr. di Provvisioni dell' Archi- 
vio pubblico Pistoiese dal 1567 al 68 pa- 
gina ti tergo.) 

L'altro documento si è elle nel Consi- 
glio del Pop. Pisi, del di 13 Settembre 1387 
fu deliberalo » In primis quod timi sccunduni 
» furmam retami li unum Cousilii Pop. Civila- 
• lis Pisi, in Piilatio ottra ni; movo coustbii- 

■ tur prò habitalione Polestalis dietse Civita- 
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. lis, sinl coni pus line quuluor imi rei le lapi- 
. dum" circa cortile dieli Patulli, sopra qui- 
». bus est necessDrìum ul Banl quatuor oreus 
» cum muris in altura, ci super cisdem mu- 

- rellis fatala- ci ponaniur peduccii volla- 
* rum licndarom in dicio Pnlmio circa ipsum 

- cortile, et quód ipsae vollac iianl, in qui 

» bus arcubus, muris et voltis est ueccssnrium 

- cxpcmli Iria niilli;i liliiiinini dcuariorum . . . « 
c si eleggono quattro Operai che soprintendono 
liIIu cosi muli ne predella, e piissimo spendere la 
della somma in sci volle, a rale di Lire ein- 
(pieceiito per ogni volta, (l.ìhr. tli Provola, 
dal 1567 alt un pag, 5./° Dalle quali delibe- 
razioni apparisce che ne! 1567 proponevaii fili 
Anziani che il presente Pretorio si edificnssc, e 
che nel 1587 si era già posto mano alla fab- 
brica, e si prescriveva I' architettura del suo 
Cortile. 

nò v"ha memoria che ec ne serbi il disegno. 
E qui fa d'uopo di ricordare come in que' tempi 
spesso un semplice pillore , un disegnatore , 

gli altri si fosse distinto, era chiomato a idea- 
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re, disegnare, dirigere, ed eseguire fabbriche 
e monumenti. Se fruii un lo è vero errore at- 
tribuire il Pretorio, come alcuno ha supposto, 
ad Andrea Pisano, ultimo de' tre celebri artisti 
di questo civico nome, perchè ei morì nel- 
l'a, 1345, cioè per lo meno 22 anni prima che 
il Popolo Pistoiese avesse pure il pensiero di 
t|uesto fabbrica, non è però inverosimile ere- 
derne'autorc alcuno specialmente degli Archi- 
tetti o Scultori che in (|uel torno lavoravano in 
Pistoia, giacché in quell'età bene sposso la pro- 
fessione d'ambedue queste Arti da una stessa 
persona soleva essere esercitata. Fra coloro, il 
eh. Prof. Ciampi (Nat. ined. della Saer. de bel. 
Arr. di Piti.) ricorda un Donato, Iacopo di Meo, 
Giovanni Vendemmia , Pietro e Paolo fratelli 
Micheli, e infine M.*> Iacopo dì Meo Ricoveri, 
e Gruccio suo figlio, fiorentini. Ma riflettendo 
che in dello tempo viveva pure M.° Cellino di 
Rese da Siena, chiamato anche da Pistoia, per 
lo lungo domicilio che quivi tenne; e che per 
avervi condotto con gran lode nel 1337 il Ce- 
nolafio di Messer Cinj, e ne) 1339 il Salti- 
stero, grande estimazione godervi doveva; si 
può fondatamente congetturare che a lui anche 
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del P rei « rio fosse sialo commesso il disogna 
e l'esecuzione. Infatti dopo di aver lavoralo 
nel 1359 nel Campo Santo di Pisa, sappiamo che 
ritrattosi novamente in Pistoia, in questa sua 
quasi patria d'elezione, \i stelle fino all'ultima' 
vecchiezza; come apparisce da alcune offerte 
alla Cappella di S. Iacopo. E pare che onoralo 
della Cittadinanza sedesse anche nel magistrato 
degli Anziani, forse l'anno slesso che incotnin- 
ciavasi a edificare il Pretorio. — Nel difetto dì 
documenti, la comune tradizione ci narra, che 
nel primo tempo il palazzo dal lato sinistro non 
si prolungasse olire il cortile che d'una stan- 
za, e non avesse in facciata sopra la porta che 
sole quattro finestre: che in appresso si ripren- 
desse la fabbrica pel detto lato, e fosse pro- 
tratta fino al punto che adesso, tranne una parte 
del lato medesimo rimpeito '1 palazzo de' Brac- 
ciolini, ove la fabbrica non finita lasciava ve- 
dere negli ultimi tempi una torre di macigno 
mezzo diruta, e nell'interno i fondamenti d'un 
altra, nella parte posteriore del dello lato. Vuoisi 
poi che avanzandosi in delta fabbrica , si fa- 
cesse nel cortile (rompendo la volta che forse 
(ira giù dipinta) la grande scala aperta, ora sol- 
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lauto restaurai»: essendo the per I* avanti al 
[Wiiiio superiore dovesse ascendersi per un» pie- 
(-ohi, e da una porlicciola all'esterno rimpello l 
tempio iti S. Giovanni. Un' iscrizione rhe è nei 
cortile, ricordo soltanto che il Senatore Niccolò 
de' Pucci Comm.o Gen. e nel 1634 restaurava 
il Pretorio. Ne' nostri tempi perline. 1812, la 
posto mone ut notevole aumento ili delle Pa- 
lazzo; del piano superiore accresciuto, e ri- 
dotto a gran quadrilatero; per modo rhe sorge 
ora con maestosa semplici» quasi emulo der- 
I' altro magnifico degli Anziani che rimpello 
gli è posto, stanti ancora ambedue a rappre- 
sentare la dignità dell' antico municipio. Se 
non che penso io, arricchivano gli avi no- 
stri di lutili magnificenza il Palazzo degli An- 
ziani siccome sede prescelta agli onorevoli Pa- 
dri mantenitori del cittadino decoro , mentre 
per quello del Potestà al modo più semplice si 
tenevano , forse perchè manifesta apparisse la 
differenza dell'ufficio cui li vollero destinati. Ma 
si l'uno che- l'altro bene oddiccntisi oggi pure 
siccome un tempo, all'alta loro destinazione, 
per l'archiletlonica severità, e per essere locati 
nella piazzo maggiore, e nel centro della città, 
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e ad ogni ulivo palazzo signoreggia riti : presso 
poi al maggior tempio, ove quasi sempre gli 
antichi nostri li volevano cretti, perchè a quelle 
pareli, entra alle quali il palladio della patria 
si tutelala, decoro e reverenza la religione ag- 
giungesse. Che se le condizioni de' tempi non 
consentirono che si vedesse il Pretorio per rie- 
chezza di pietre non inferiore dell' altro, si è 
perii con ogni cura restaurato ; aggiuntovi il 
nuovo piano senza che ne sia guasto l'antico 
ordine architeli onice rivelalo più specialmente 
in que'goiici fmeslroni che ora da tre Iati l'a- 
.dornano; apposte alle esterne pareli più armi in 
rilievo che celale erano nell'interne; aggiunta 
una nuova scala, c aperto pubblico ad ilo all'uf- 
ficio Vicariale per una porta nella facciala a 
sinistra; fatto l' interno più grandioso e più 
comodo a'molti ulizi del Tribunale, e per tal 
guisa novello ornamento dato anche ai la piaz- 
za, die per vetusti cdificii fra le Toscane si 
reputa delle più belle. 

Ma quello che ogglmai ha ri e Ili a malo 
l'attenzione di tutti, è il suo Conile che serba 
nell'interno scolpile e dipinte le memorie e li 
stemmi dello più parte .de' Potestà, Capitani, Vi- 
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cari, e Commissari che presederono un tempo 
»1 governo di questo Comune. 

Nel piano ili esso quattro grandi pilastri 
di pietra li ti presentano, ma senz'alcun' orna- 
mento, tranne quello particolare ch'ebbero poi 
dalle armi quasi a motto di geroglifici in essa 
pietra scolpile. Sostengono questi altrettanti ar- 
chi s porzione di circolo, su cui si posano le 
spaziose volle che dall'aperto del conile hanno 
luce, e che insieme alle pareli, vedi or» per 
ogni dove adornate. Delle quali sculture e pil- 
lare due parli singolarmente sono a distinguer- 
si, l'antica cioè, c la nuova. Che oltre al re- 
stauro dell'amica, decretò il Magistrato che una 
nuova negli aperti orchi se ne aggiungesse, che 
per pittorica illusione somigliante alla prima . 
« continuandovi la serie delle armi e iscrizioni 
de' reggitori della Città sino ai nostri tempi , 
desse a quell'opera un caratlere d'unita, e ri- 
manessero quelle mura serbatrici d'alcuna parte 
ilcllc patrie memorie. 

E incerto in qual anno si die principio 
a dipingere questo Cortile. Ma se nel 1387. 

sul modo di fabbricarlo, può argomentarsi che 
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non tornami a' primi anni del secolo XV pce- 
lessero esservi posti li slemmi. jSè si voglia te- 
nere ki contraria opinione in reggendo come 
nei pilastri di esso si trovino senile delle epo- 
che anteriori alla di sopra accennata: che giù 
il solo carattere c le cifre non di quel tem- 
po, diversamente ne persuadono; dipoi viene 
acconcio di far notare che si fece allora ciò 
che adesso si e praticalo, di apporvi cioè di 
que'più antichi .Ministrati una «iiialdie memoria, 

li, bisognevole di ri'slauro. Vediamo intoni nel 
Pretorio alcune (irmi d'uno stile barocco, opere 
intorno al seicento, che pure offrono epoche e 
nomi del Secolo XV. E ciò addimostra che le 
dette armi, o perche quasi in tulio perite si 
rinnovarono, (lo che specialmente vede» usala 
nelle armi di pietra in rilievo, che con bar- 
baro modo sono siale con grappe sovrapposte 
ad allre già ne' pilastri sculle o dipinte) al- 
tre infine furono restaurale come ivi si leg- 
ge. Quello poi che per certo asseriamo si è, 
che nel 1496 l'Opera di S. Iacopo posse- 
deva una casa contigua al palazzo del Capi- 
tano, nella quale (essendo stala già dimora del 



Sindaco) «di' mierne pareli erari dipinte c scol- 
pite, oltre a due marzocchi in pietra, più 
armi de' Fiorentini che furono Potestà e Ca- 
pitani in Pistoia. E che volendo quelli Ope- 
rai per aver quivi fabbricala una bella u- 
dienza per detta Opera, rimuovere quelle armi 
da un luogo che essi ora riguardavano come 
ecclesiastico , proposero a' Priori delia Li- 
beria di Firenze di porle nel moda die i 
Fiorentini desideravano , e farle dipingere in 
luoghi polenti e onorevoli e nel preserie 
palazzo del Potestà siccome mostrano d'aver 
fallo " . 

A giudizio de'più periti l'antica pittura 
non apparve opera d'un salo Artista: condotta 
Torse nello spazio di variì anni e della quale 
ci sono ignoti gli autori. Il cortile non n'ha 
ricordo che in queste parole nella volta d'in- 
gresso che riferiscono o Bartolomeo Capponi 
Commissario -Dar. Caponi restauri! n. 1532», 
Ma è da credere che tulio insieme il lavoro, 
eccetto l'affresco del Salvatore eoi S. Tommaso, 
e poche armi, sia del Secolo XVI e XVII. Si 
distende quest'antico per tutte le crociere e le 
parli dell'atrio fin sopra alla scala. L'ordine 
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ne è regolare, se si riguardi alla forma con 
che adornavasi ciascuna crociera: chè per ogni 
angolo ili essa e d imorilo, quasi a modo di 
cornice è un (regio a scacchi, c'1 campo d'o- 
gni crociera e delle pareti è tutto a foggia di 
grandiose stoffe variamente operale, a colori 
vividi ancora, dopo lauti anni, e vaghissimi. E 
iti ciascuna parte delle crociere ricorrono pure 
quattro piccale armi. L' una che ha il giglio; 
insegna, che mentre potrebbe essere di Fi- 
reme, credo piuttosto si debba avere per quella 
del Re Roberto di Napoli, sello la protezione 
del quale nel 1315 con l'ralo e Firenze si 
tu messa Pisloia, e n' ebbe per alcun tempo 
i Vicariti fra' quali il Duca di Gravina di lui 
fratello, e molli «Y^li Acciaiul!. L'altra, una 
croie rossa in campa bianco, del popolo dì Fi- 
renze: di quella repubblica che avendo sempre 
mostrato di volersi intromettere a difesa della 
pace e liberili di Pistoia, esercitò poi su di 
essa fin dal Secolo XV per opero de' Potestà 
che di Firenze per patio dovevano eleggersi, 
più che un'alta protezione, un dominio. I.a 
terza, un'aquila rossa che fra gli artigli ha un 
drago; arme di parte guelfa cui con quasi lutto 



i-hc il MotiLcmagno portò n Bw.ovrolo. Sopra 
la della aquila v'agnìuus^o.poscia i Fiorenllm 
quel giglicila vermiglio che qui (iure si vede.* 3 
quarla, la scacchiera, aulica insegna del no- 
siru Comune. Ti si offrono poi per ugni lalu. 
e fino aliamo allo stipile della perla, Slemmi 
d'auliche casale de'l'oieslà e Commissari, tome 
dicemmo, adami di foegi simbolici di loro im- 
prese, e di cimieri clic furono in uso ne' primi 
tempi della mililare cavalleria, in special modo 
alle giostre c a' ionici, utile solenni e più fe- 
stive comparse. Perlocbe vi si scorgono clini 
ciiii sopra ora un volatile, ora un quadrupe- 
de) ora umani volti graziosamente dipinti che 

ilclla [erudii, » della destrezza , o de* magnanimi 
sensi del eavaliero che li portava, e dn'quali 
su Ila il lo al comparire nel circo, lullo chiuso 
nella celala, era dato agli spellatoli di ricono- 
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del Secolo XV: e quelli poco sopra all'arme 
di Fiero liucellai, notevoli anch'essi ma d'un 
fare men largo, e d' un epoca forse anterio- 
re. Pendono poi da'dcili elmi lunghi fogliami, 
alcuni terminali con nappe d'oro, clic per 
ipianio simili nel disegno, sono tulli per va- 
rici* di colori, bellissimi. Fra questi fregi ve ne 
hanno d' alcuni riguardanti I' imprese speciali 
ili (gualche guerriero: altri sono fasce volami 
con molti semplici ed espressivi, che dichia- 
rano in genere o in specie il valore guerrie- 
ro, o l'ufficio d'un magistrato. Esempio sin 
l'arme del Magalotti 1331 che nello scudo 
ha scritto Libuikif. nella fata mi ìpsa ca- 
ria»: quella del Ccfiini 1408 ove leggesi re- 
spice finem: una Orircllai 1472 con sopra 
chi non ha di se che dire , di me par- 
lare prenda V ardire.- una hicasoli 159U ove 
fra le figure dell' Abbondanza e della Giustizia 
si logge Cum boni» bonus, cum perversi* per- 
vertiti; alla quale dichiarativa sentenza, con- 
suona l'altra fovet et vigilai: poi l'insegna 
delle tre penne e dell'anello a punta di dia- 
mante di Lorenzo il Magnifico col motto seui- 
per eadem; .e l'altro di.il vero, posto a 



Mnn colomba vnla:ili' die piombi d'ini 

La nuova pittura, non che il restaura 
dell' aulirsi, fu affidala dal Magistrale a! nostri 
Artisti Sigg. Bartolomeo Valutili , Ferdinando 
Marini, Aurelio Machol. E come ciascuno ab- 
bia emulalo ogni meglio nella diligenza die po- 
sero nel detto restauro, onde solo le antiche, 
linee, i primi colori si ravvivassero, e conio 
bene quel grandioso partito nelle crociere no- 
vellamente dipinte riuscissero d'imitare, |)iù 
che io non vel dita, la : pubblica approvazione 
lo manifesta. " Nel miai ultimo adornamento 
bene avvisossi clic oltre gli Stemmi de' Com- 
missari del decorso secolo sino al presente, si 
ponesse ricordo d'alcune epoche più gloriose a 
Pistoia, come quella (1514) delta cacciata del 
Faggiolano, e (16*5) della vittoria che ripor- 
lavn su i Barberini. Del miai fallo era già una 
memoria in (pie' ferri die aurora si vedono le- 
gali in gruppo, e sospesi presso la porta di 
questo Pretorio, siccome quelli che furono fran- 
tumi d'un pelardo che lo soldatesche dc'ltarbc- 
rini nel dello anno venendo a oste sopra Pistoia, 
avevano posto a Histni^'iTr la porta S. Marco . 



pernio, e ministra di tirannide; l'olirà oziosa 
ptl inerme e troppo inchinata a servila pazien- 
za. Perche infine niun cittadino deve essere agli 

altri terribile; ma tulli insiemi! farsi U'inm' u 
nemici della patria. Delle quali milizie eoi me- 
desimo intendimento, e con quasi In stesso or- 
dine YCgfiamo nni insiiliiitn la Guardia Na- 
zionale nella libera Italia. E ciascuna di dette 
( .'.lini |ir.^'i ili' aveva un Priore, un Capitano, iui 
Alfiere, ed ini Isolino, i quali si traevano di 

ut, e come sopra dicemmo, al stiano della 
campano della torre grande del Capitano, con- 
venivano tulle alla piazza già fornite di ar- 
me, e sono il loro gonfalone. Il qual hcll'or- 

iliiì'- -li nuli; .*..iii(- fi»ifl il.- 

appresso quartieri, a in questa forma si divi- 
Pel quartiere di Porla Lucchese. 
Prima Compagnia crono i popolani della 
Parrocchia di S. Giovanni fuorcivita * 5 il gon- 
falone dc'quali era di pezza gialla e turchini. 
Seeunda Compagnia crono i popolani delle Par- 
rocchie di S. Maria, poi S. Giovanni in cor- 
te;* 0 di S. Anastasio,-" di S. Maria di Prete 
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Albcrigo della |ioi di Prete Anselmo, 18 di 
S. Michele ili Bounccio, aa e di S. Maria ili 
torre, 50 il gonfalone Jc* quali era bianca e di 
scollo c\ quartieri. Terca Compagnia erano i po- 
polani lidie Parrocchie (li S. Maria forìspor- 
lae 51 di S. Vitale 18 di S. Piero in strada 3! 
il pH]f;do[ic de' quali era verde eoo una cerva 
bianca, e una lista o sbarra azzurra intraver- 
sala, e Ire inanelli in una lista d'oro. 

Pel quartiere di Parta Caldalica o Fio- 
Quarta Compagnia erano i popolani della 
Parrocchia di S. Paolo dentro alle mura vec- 
chie," di S. Mai7.cn, 55 e di S. Stefano," il; 
fioiifalniie di 'i|unli er;i rosso, entravi un S. Paolo 
con una spada bianca in mano. Quinta Com- 
pagnia erano i popolani della Parrocchia di 
S. Paolo fuori delle mura vecchie, 5 * il Gon- 
falone de' quali era rosso, entravi una spada 
bianca. Sesta Compagnia erano i popolani della 
Parrocchia di S. Zenone, 58 di S. Pietro mag- 
giore, ia di S. Pietro in Cappella cioè S. Pie- 
rino, 40 o S. Maria Nuova, 11 il gonfalone dei 
quali era rosso entravi un drago verde e un 
leone bianco con le chiavi- di S. Pietro nelle 
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■ branche, cioè una chiave nella branca del leo- 
ne, e l'altra nella branco del drago. 

Pel quartiere di Porla Guidi, ora Porla 
S. Marca. 

Settima 'Compagnia erano i popolani della 
Parrocchia ili S. Marco," il gonfalone de' quali 
era rosso c ritrovi un leone d'oro simile a quello 
che si pingc a'pic di S. Marco Evsiujrclisia. 
Oliava Compagnia erano i popolani della Par- 
rocchia di S. I-COiiardo,'* il gonfalone de'qaalì 
era bianco, entravi l'agnello bianco di Dio con 
la croce. Sona Compagnia erano i popolani della 
Parrocchia di S. Bartolomeo, " di S. Maria 
Maggiore, 43 e di S. Salvadore, 49 il gonfalone 
de' quali era bianco, entrovi una vipera. 

Pel quartiere di Porta S. Andrea, ora 
di Porla al Borgo. 

Decima Compagnia erano i popolatu 
della Parrocchia di S, Iacopo in Castellale, 17 
di S. Andrea," e di S. Maria a Uipalta en- 
tro alle mura vecchie della Città, ,0 il gonfa- 
lone ile' quali era bianco, entrovi un leone nero 

cima Compagnia erano i popolani della Par- 
rocchin di S. Morìa Maddalena al Prato gran- 
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ite, 80 di S. Maria a Ripa 


a fuori delle delle i 


mura licito porla stilinomi 


aia, 61 il gonfalone 


ile' quali era verde, onliw 


un Icone bianco. 




fiori u colori divcr- 


si. Duodecima Corri|m-iiiii 




S. Prospero, 5 * ili S. Midi 


Ic in Ciancio dalla 


Sapienza , 53 di S. Maria 


ì Borgorilrada pui 


S. Biagio, 1 " di S. Maria i 


t torre poi S. Nir- 


colao, 50 - e di S. Ilario, 56 i 


dc'uuali 


era rosso, entravi un grifo bianco, the nella 


branca destra teneva una 


banderuola con iu 


mezza una croce rossa. 




Quivi pure si rilra 


-sero per o|iera di 


pittura le armi delle ventilino Comunità eom- 


prcsa la Civita, elio del proprio erario contri- 


buirono al notabile ingrand 


nonio di i|ucsio Po- 


lazzo. Le quali anni il giù dipinte Mille «'pic- 


coli ardii delle finestre all' 


esterno di esso, nel 


cortile si rinnovarono, agg 


mgcndo a ciascuna 
V ha in line la 


la iiropnia denomina/io ne. 


enemerito Gonfalo- 


nicre della Città il Cai. A 


essandro SozzifantL; 


e ad esso ben s'addiceva 


picsia pubblica ri- 


cordala, cui il buon vo 


rr=: 



Sa 
<. r - 
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aollo del quale un'opera sì grandiosi 



di pìclrn, c per quelli vaghissimi delia robbia. 
La pittura poi con quel genere blasonico d'une 
siile tosi grandioso, con quel vago disordine 
di disegno, armonizzante però nello uniformità 
del concello, e nella vivezza del colorilo, lo de- 
corava di lai mimici-», chu adesso li sembro 
non altrimenti che un'antica sola d'armi pa- 
rala a fesla, e d'arazzi e di drappi tulio splen- 
dida c sontuosa. 



ti di gradini posto a sinistra di chi entra 
irio. È questo l'oggetto primo, e il con 
alo di tale edilizio. Sopro del quale qt 
ivi pensieri non si raccolgono! Da que 
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dilc, e intorno a quel banco nvr si assidevano 
i Solai, gli Assessori in civile, e i Giudici in 
criminale, c supremo fra lutti con In bacchetta 
del comando il Potesti, in tempi di civili fa- 
zioni oh! quanto volte feroci spiriti indarno reu- 
mi listi, e delitti palesi, c tremende sentenze e 
giudizi di sangue! È tradizione che queir ar- 
chitrave di pietra che un volto umano ha scol- 
pilo nella parete esteriore rimpctto'l Tempio 
di S. Giovanni, fosse n>\m una pìci-uln porla 
prossima al bancn del Potestà, d'onde soliamo 
uscir dovevano i condannali alla morte. Certo 
clic luogo ili dolore rivi e|hciIIo ; c non senza ra- 
gione qui neh" interno in un arco, che un tempo 
fu chiuso, della crociera a sinistra, fu dipinta 
la Vergine addolorata, intorno alla quale sta 
scrìtto » mule dolor inde salus » a conforto 
forse da' rei cui non altro restava che la cle- 
menza celeste. M 

È da erodere i lio quel sedile dovesse es- 
servì tino dui primo tempo che il palazzo fu 
fabbricalo: l'Ili ili quivi «oliatilo sino all'epoca 
del Principato si rendevano ragioni c giusti- 
zie. Giovanni di Tommaso de' La pi Potestà 
nel laOJ, rome vi leggi, lo fece riedificare. M 
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piice « ualurale: un fare largo ili pieghe, u» 
Dolorilo vivace. Due pittori disliuli ebbe PìsIiiìfi 
sul finire del Secolo XIV, Antonio Vile, e 
Bartolomeo Cristiani; all'uno de'qaali manle- 
nilori del fare giottesco, polrebbesi attribuire 
questo dipinto. Tengo poi opinione che non 
senta morale ammaestra mento de' Giudici do- 
vette quivi esser espressa la memorabile azio- 
ne: die cioè nell'arduo ministero non forti sedo 
del loro convincimento, ne prima di avere ad 
evidenza ili prove rinimi'i-inlo il delitto, si le- 
vassero a sentenziare su i propri i fratelli. Per 
egual moilo quelle parole ohe nel se^ui' i ili» di- 
slieo in fronte al sedile leggi scolpile, panni 
che riassumano ogni debito ili que'che sedet- 
tero, e sederanno Giudici in questo Palazzo: 
le quali, se porli ina^iurc di esso, non 
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che d'ogni Pretorio fossero sovrapposte, non ne 
nvrelihcro offerta, né pili ftddkevolo, ni più 
solenne iscrizione. 
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stellilo |*r In Insili il Suiti Jiirtlou. 




0 Pijluin fu ic,iJ.:nj. il'iiu Hrf]., Iiiiumis'irin ri»! Icqihi 
I nlll.iril.l pivtrnativil ,0|in il l'ijtiii.-w lli.m-tto. (Iti, poi p" 

railimmlo, i snlt il' mi Prefetto. 

VHi in lira- ili .|ui-=h- Siile il ijunlr.. ilflli |iu]ii, I ni £ pmiji- ili 
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DESCRIZIONE 

DI TUTTI GLI STEMMI 

i SI TROVANO COSÌ NELLA PARTE ESTERNA 
COME NELL' INTERNA 

DEL PALAZZO PRETORIO 



AVVERTENZA 



L'ordine che tenerume ne] pubblicare lo icpente 
descrir-iono di Tulli li Stemmi in pietra, in marno, in letta 
delle robbia e in pittura, che si Irovana si nell' esterno 
che nell'Interno di queslo Pretorio, e 11 presente. 

facciala esterna anteriore lei Pretorio; poi della facciala 

Inlcmamenlc al cortile s'incomincia a descrivere l'ar- 
cbicolto della porta maggiore, la gran rolla iPcotralura, 
e lo pareti a destra e a sinistra di delta porla. 

Poi 1 duo pilastri l'uno a sinistro, l'altro i detlro di 




Si riprende poi la descrittone delli parto sinistra, 
volgendosi alta «olla, e incominciando dallo spicchio di 
essa che sopri la flneslraj e si descrive la parete interna 
della della parte. 




Poi i due ni limi pilastri o slnitlm e o tal™. 

Si ilijscrimrlo dilli li Slemmi ili pietra lunpo la pa- 
role ini orna a sinlsiro. 

l^i 11 simuli delle pareli (tri orlili! in (pisi clip di- 
ali polio. 

Le armi scolpili- in pii'lr.i nel ni.™ supiTion- intorno 
(III porla ora della de'Cursoti. 

Fin qui lullii ruttai lavoro. 

Appresso si descrive II nuovo lavoro dlplnlo Hai Sl- 
untir Marini, iiii'iuiiiiniiniln ilalt.i mila pni>shn 3 Trinile alla 
finestra murala a siiiislru. culi li' sui: pareli adorne ile'lion- 

Se;'Oilando. ibi pilutlru ìilliiuu rj ; iuislra >i ili'scii- 
veiio la valla e la parole sotloposla , dìpinlc dal Sig. Va- 
limi. 
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DESCRIZIONE 
«EHI STIMI del Mimo «TOMO 




Scudo diviso per piano: al di sopra è 
un accollo: al di sotto duo fascio. Iscrìiicne » Mcs. 
Iacopo dello Slialta Potestà » Quest'arme è sulla 
cantonata di via ik^li Orali. Mutisi clic Iacopo dello 
Slialta è il prilliti ;nn:hc in ipn;ll;i serie dei l'ete- 
sii dio si conserva nel l'alano de) Comune. 

Scudo di piulra con dui! cerchi) [scrii, ca- 
rati, romano. « ISarlolomeo di Lanfrodino Laufre- 
dini Com. generalo per un anno. 1530. « 
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Arme di pietra a lutto rilievo: è uno Scudo 
diviso per piano con catenef Iscrizione carati, ro- 
mano. ■ Orazio di Giovanbattista Zati Com.° V. 4 
l'an. 1609. 1610. . 

Scudo con tre bande merlate a sghembo, 
[scrii. " Alamanu6 dui lacobi de Salviatis capita- 
ne™ a"ui Etti 1455. . 

Francesco loseph Antoni 1785. 1786. 

Scudo con catene a -sghembo- toereeiMe. Iscri- 
zione. « Baccio di Piero dagli Alberti Com. gene- 
rale. 1651 per mesi 15 e mezzo. - 

ScudòTeon Leone rampante. Iscr. ■ France- 
sco A minol i Com. generale. 1530 e 53. » 

Scudo diviso per lungo: a destra ha dei 
rocchi , a sinistra degli scacchi. - Sema iscri- 



Scudo di 
globo con eroe 
due fascio. Iscriz. 
in praetura 



per p 



sopra havvi un 
nnojba.rra.le da 
Baroni: de Ricasolil 
nfap . Bindaccius fi- 
588-89. - 

i Chirico Pepi 



Scado con c olonna . Iscriz. 
1447. 

Scudo diviso per piano: al di sopra una 
oce, sotto altra croce. Iscr. « Cav. E dia. Antonio 
M. r Iacopo Popoleschi, 1613. Commisiario I. 
sua famiglia. 

Scudo con croeej Iscriz. « Luigi di Angiolo 



di Girolamo Caddi Capitana et Commissario gene- 
ral., l'anno 1604, 1605. » 

Scudo diiiso per lungo: a destra un grifone 
sopra un monta, a sinistra una branca di vitella 
con sei stella. Iscr. .< Crisaldi Tato Sen. I. U. D. 
et I. C. praclor pislorionsis regalia Vicarius a Ka- 
]™<ìi> rwembris 1781 per Irìennium. ■ 

Un poco sotto, scudo con croce a merlotti 
e quattro sitilo : varii ornati. Iscr. « Herreadus 
virlute nitena cernii . . . felieia . . . » Il re- 

Scudo diviso a sgbemboda tre bande. Iscri- 
zione. « Senatore Francesco Carnose echino Bari. 
O Commissari™ generalis l'anno 1GC7 e 1608. . 

Scudo con duo m azzeri ncrociale^ Iscr. ■ Lo- 
renzo di Anton Francesco di Lorenzo Gondi Com- 
missario Generalo l'anno 1602 e 1603: e per la 
seconda volta l'anno 1615 e 1616. - 

Scudo con torre Viro stelle. Iscr. ■■ Sena- 
tore Carlo di Uni". Toirigianì Commissario generalo 
Tanno 1661 e 1662 per mesi 15. » 

Scudo in cui se mb r a ca a e rr i una yak?*-h4mca 
j fr-waapo-wia ffo. Iscr. « Sen. Alfonso del Sena- 
tore Giuliano Allevili iti Commissario di questa 
famiglia Tanno 1694, 1695, c 1096, 1697. . 

Icone rampante. Iscr. » Paolo Ricasolo Filippi p. 
reipublicae pistor. Practori. 1613. ■ 



: — 



Scudo con ire spade) Iscriz. « Cav. And 
Mincrliclli Cominiss. 1522 - Sonai. Enrico Min 
Lotti Commiss. generalo l'unno 1673-7.1-75. . 



1 15; 



figlia polcsla I 1 
ili dello Pia 1- e 1 i i ■ [ i ■. h OwituiiSu: io generale por un 
anno. 1581 « 

Sollo a questa vi sono riuallro anni in fila: 
Scuilo con loono rampanlej" Iter. « Senatore Ala- 
manno ili Zanolu Barlolini Com. 1017-78-79. » 
Scudo con liranca di lennef Iser. « Sona- 



li Vai 



Scudo seminalo d/ajn con leone ranipnlo. 
Iscrizione- « Alessandro di fi io. d'Alesa. Caccini 
Commisi, sen. l'anno 1638 ci 1659. * 

Scudo diviso pur |ibno: al di sopra Ire Lande 
a- ogliomL o , snllo un ^liot Iser. « iorosc A' An- 
ioni* Sacelmllì P.' 1428 - Androoln di Niccolò 
Saccliclli Capiiano 1173, e 01 - Sonaior Vin- 
nmiio di Raffaello S:iri:lmlli Commissario onerale 
l'anno 1C50 e !i7. • 
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con ]cone rampante , yliiLmtii ita una bandii * 
SgkMftbo: rastro e gigli. Iscr. « Angelus Niccoli- 
no Caroli niius: Hill, 1612: rediena nrid. IwL 
Inuiit co. la. C. IlVIi ante eiplclum muniti im- 
plcvii vilae limili v M. Scp. cn. in. n. xxvn. ■ 
Scudo tuli un libri: ìi s-jdii'iuliu di picconi 
o «Siro. I«cr. " Lorenza di U-> Niccolò di Luigi 
Guicciardini Comm. gciicr. Vanno 1807-9. - 

gli. Iscr. ìi Ludovico Avurardi: Catarie - i. Frat- 
tura funclo: anlc filine sex ìnonsos urbi praefeclua 
cvil. Anno tìlìi 1013 c 14. » 

Scudo diviso ìi sghembo, parte supcriore 
bianca, inferiore celeste cun fiuuu bijnm. Iscri- 
zione. » Alamanno de Alamannis Senalur Vincen- 
zi Senatoria filius gcnomlin Ctunin. anno 1620 
e 1621 - Senalur Francesco ilid Sen. And. Ala- 
manni nipote Comm. 1655 . 1054. « 

Scudo con Ire comi in campo azzurro. Iscri- 
zione. " Sen. Ottavio di Tommaso ili Francesco 
M" flinucciiii Com. getter, l'anno 1672 et 71). » 

Scudo diviso ìi f^licmlmi il sopra nero, il 
Eolio bianco, [scrizione. « Gio. battista di Mccolit 
d'Airf. CappJ Comm. gcn. Tanno 1603 ci 1601; 
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xi Commissario di detta casata in questo luogo 
dal 1400 in qua. " 

Scudo diviso a sghembo : sopra nero , sotto 
Linneo, al vertice una croce. Iscrizione. « Piero 
di Alessandro Capponi Commissario e Gov. gene- 
rale dell'anni della Citià e Montagna iti Pistoia 
Tanno 1643, 1644. - 

Scudo diviso per piano da una fascia: Ire 
ruolo, due sopra c una sello, [scrii. « Lui duo di 
Lulozzo Nasi Commissario generale l' anno 1647 
e 1618 ; raffermato per il secondo anno 1619. » 

Sotto a quest'Arme del Nasi vi ha la se- 
guente Iscrizione. » Senatore Antonio Alamanni fi- 
dinolo il l'I (jnoiijiiin Piero ALmanni Comm. gene- 
rale della Ciuà di Pistoia 1652. 53. 51. 55 et 56 
la quale iscrizione appartiene forse ad uno Scudo 
diviso da ire fascie clic si vede sulla cantonata 
dal S. Giovanni, 

Scudo diviso per piano da fascia celeste con 
raslro e gigli: sopra v' è una croce; sono campo 
rosso con colonna merlala. Iser. « Dencdicli loan- 
nis Uguccionis 1599 . 1(100. h 

Scudo diviso da una fascia a sghembo con 
(re lune. Iscr. « M. r Giannozio di Bernardo Ma- 
noni Cip. Panno 1416. » 

Senalor Giovanni del Sen. Giann. Manelli 
Coni, dal 1 Novembre 1708 al 1 Aprilo 1718. - 

Scudo diviso da una fascia nera con globo, 
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con croce: sopra una palla, sotto fonilo bianco. 
Iscrizione quasi tulla deperita. 

Scudo diviso per piano: sopra una croce: j 
sotto diviso da duo fregi : trainezio seminalo di 
gigli, iscr. ■ Cav. Pier Antonio di Giulio de' No- 
bili Com. gencr. Fan. 1616 . 1617. » 

PORTA D'I^ESSO 
DELLA FACCIATA ESTERNA ANTERIORE 




«apra In ■oflln » ilalalr* ,11 clil cairn. 



Stemma clic porla una sbamMMjliqua 
sull a quale stanno Ire piccoli al berell i. Sopra que- 
sto Stemma 6 scolpilo a carattere romano n Ni- 
colo Oaratani P. 1462. » 

Uno Stemma ebe nella iurte sii[ioriurn l'iurta 
un Icone in _atto_ di ..fuggire. Appartiene a questo 
Stemma un' iscrizione a carattere gotico la quale 
dice » Bochaccio Al ama uose hi 1461. » 
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Uno Slemma che porla una lesla di bue con 
eolio questa iscrizione » B, Lenii 1497. » 
-=- Uno Stemma che nella sua parta superiore 
porla un'aquila a duo leste, e dall'aquila jeeo- 

piramiiii trasversale da una "sbarri Sotto e "scoi- 



e porta un monti cello coi 
. Buondelmonli 1>. 1476. < 



l: ni»" (?•■ j.Kv.ilifcimr. \] -un [liciiiì •■ scolpilo 
a carattere romano g B. Cacciani 1494 . 

Uno Stemma con olio palle, follo al quale 
pare che sia (colpito a carattere eolico Do' Fe- 
derighi IL CCCC, Lx4. " 

Uno Bloimmi ItTTWt— m» i>n f i | iim -.li 

un leena. Lampante, eValIra meta è ooiopFesa-da 
k.*ii [ii.kuJi -jrUii«e4U^CT-jMC(T4ksinio--spaiÌD-tra 
lofe--dislanti. Questo Slemma ha la seguente iscri- 
zione iti carattere romano . Antonio Spinelli Po- 
testà. 11... CCCC. L5LS. il 



So Siili a d«ln di chi entra. 



Uno Stemma clic porla imi luna coi) sopra 

eelrésima^-MUietili. A più di fjucslo Stemma A 
scolpito a carattere romano Giovanni d' À. Gmi- 
giani 14 . . » Non si pud finir di leggere il mil- 
lesimo perchò la pi eira e- smussala. 
Uno Slemma colorilo i 



n cavaliere gotico « Giovanni Aldo- 
brandiui il. cec L«. " e in carattere romano " E 
Itacelo Aldobrandini Com.o 1594. ■ Uno stemma 
uguale h sulla Porla do' Cursori. 

Uno Stemma ine porla un Icone riuiipurilii 
traversato obliquamente da una t bwra M ill a quale 
stanno tre stalle. Sopra questo stemma ò scolpi- 
to a carattere romano » Luigi di Zanoti Lapac- 

Uno Slemma che porta una -dia rra e M wp« 
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-sulla quale sono Ire montichili. Appartiene a que- 
st' arnie la seguente iscrittone in carattere ro- 
mana ■ Iacopo Ciai 147S. » 

Uno Slemma che porla un monlìcello Ira- 
versalo obliquamente da una don», cui appartiene 
questa iscrizione in carattere romana » Hidolib 
llidollì P.l 1484 » 

Uno Stemma clic porla olio Jialle e la se- 
guente iscrizione in carattere gotico « Do Federi- 
ghi 1461. » torse fa simmetria con quello uguale 
digeritili nuli' altri soglia, ma v'ha differenza di 
millesimo. - 

Uno Slemma che porta una ntseipt"* e la 
snjjuente iscriiione in carattere romano « Piero 
dell' Amnroltt 1470. » 

Uno Slemma cho porla tre obairo ofiraon - 
-Mli, e la seguente iscrizione in carattere romano. 
■> Lotto Mancini 1471. 



39B» 
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FACCIATA ESTERNA LATERALE SINISTRA 

CHE GUARDA IL S. GIOVANNI 

-<©> 

Scudo diviso per piano : la pane supcriora 
lia dei gigli: l'inferiore e una scacchiera. Non ha 
iscrizione. - 

Scudo con croce dentala C quattro Bielle. 
Sema iscrizione, f 

Scudotdiviso da una fascia rossa enlrovi ire 
lune) Iscr. n Maestro di Cam|H> o Sen. Oraiio ili 
Federigo Strozzi Cam. gener. l' anno 1646 e 1847.» 

Scudo con entro un' Aquih :i ilm- ■ i- 

■nano « Practorcs ex Sodorinorum fjuiilia. D. Ni- 
colaus Launmtii an. 1436. - 1). Petrus d. Tomae 
an. 1480. - Sen. Francisco de Gasp."- an. 1658 e 
1659 et annis 1662 et 1663. » 




P 
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Scado con cervo rampante. Iscr. Car. ro- 
mano » Ber nardi 'lliomafi iln Curbinfllis Potesta- 
UB anno 1469. « 

Scudo con cervo rampante, ttet. car. ro- 
mano « Lorenzo ili Parigi Corbinelli 1456. » 

Scudo con ilin' ■.ftfHin iiiri'iif imi 1 ;i s:;i iiiIm. 
Iscr. car. rum. a inlonius Ricciardi de) Bene 



1602 et 1603. . 




CORTILE 



trrM.nU,, dclln Fort» <■' Incrraoo. 



la scacchiera pistoiese : il giallo del Ro Kob 
di Napoli : la Croco rossa del Popolo di Firou 
un' aquila rossa con giglio rosso in capo , e 
un drago verde Ira gli artigli , arme do' Gu 



11 fondo , coma dicemmo è rosso rabescato : noi 
centro havvi uno scudo con Tonilo nero con duo 
ri ivlii -i.Jli ii ii 1 1 T altr o : sullo scudo po- 

plin duo olmi in profilo , da cui vendono vario 
code a grandi sfogliami, comi? si Irovn migli al- 
tri Stemmi. Sur uno di ossi elmi tiiivvi una testa 
d'Aquila che ha nel rostro un globcllo, ed un col- 
lare al collo: sull'altro un teschio umano dalle cui 
mascelle osco un serpe, j 



Fondo rofii iuhmiìi/zo dorilo con quattro 

per piano, nella parlo inferiore rosso, nella su- 
periore giallo con sbarre rosse a sghembo. Sullo 
scudo posa un elmo per ciascuna parte: Bi! quello 
di una nasco la tosta di un lupo con collana e 
collo a scaglio YOrdi: su quello dell'altra v' e 
mezza tigre che tiene fra le branche una fascia 
con iscrizione gotica, ma deperita. In mezzo a 
queste si vede un disco a fondo bianco entrori 
un cane andante e timi (astia cu" Ucrb.iisiM ili'j.e- 
rita: sopra a questo è l'arme di l'isloia, the ha 
sotto un' iscrizione gotica la quale dice « l'ole- 
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statis militis domini Lodovici do Hononia bonora- 
Mis Poteslalis Pistoni 1483 Seplembri. mentis 



GRAN VOLTA D' ENTnATLIÌA 



s-lt-blo sopra In Parta. 



ì ondo rosso rabescalo : scudo nel mezzo a 
fondo bianco con onde— verdi— settre: sullo scudo 
soliti elmi e code a sfogliami: sur uno di ossi 
scudi vi è un busto di donna, sull'altro una co- 
rona da cui sorgo un braccio che tiene un pasto* 
ralo in mano/ 



«•DICCHI» a d-.l-a della Tolta. 



Fondo rosso rabescato : scudo con fondo 
bianco rabescato di scuro con lista al vcrtico: Leone 
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un olmo havvi un meno leone nero rampante co- 

:j)ì vi. 1 : ..[i lai'Cd-;! circoli'.! jlo ili r:i^ifv;i. lui. co- 
lica che dice ii Geraldus do Gcraldis 1410 die ul- 
timo Àprilis - sotto a quosla iscrizione ve n'ha 
un altra in carattere romano che dice « Francie- 
scho di Antonio Gìraldi suo nipote P." A. I). 1418. » 



Fondo rosso pavonanino rabescalo. Scudo 
ilÌ!iiL^./;ik. : ;i (lii-ii'ii.arztirr.i. :i iinislra vermiglio: 
nel meno due li ranch e di Icone bianche incrocia- 
te: soliti ornamenti: meno leone rampante sul ci- 
miero. Iscr. gol. « Agostino di Gherardo Risaliti - 
A. D. 1404. 



Fondo vermiglio rabescato: scudo con fondo 
d'oro: undici palle rosso : solili elmi e efogliami: 
sul cimiero d'un elmo sia meno levriero nero con 
globo fra lo branclie, sull'altro un'aquila nera. Da 



un lalo dello spicchio in fondo vi È un' iscrivono 
che rammenta essere sialo restauralo altra velia, 
o dica « 1532. Bar, Ca£o_uj_reslauravit « L' iscri- 
zione poi che appartiene al descrillo Stemma, di 
carattere gotico, dice " Arma loannis Bkci de He. 
dicis. A. I). 1408. » 



Imiti ii ut nra della lolla. 

Pondo diviso per lungo/rosso e aiiurro: nul 
centro uno scudo con fondo coleste : un castello 
merlato con torri. Iscrizione che non si legge più, 



Fondo ceiosie rabescato: Scudo (1 



. In 



ì pai 



il elmo si 



legge più. Sopra u 
ste dì cavallo bianche c un narm ili penne bian- 
che: sull'altro una lampa di vitella bianca alala. 
Iscr. got. « Arma nobilis viri Andreac ohm INìcho- 
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la! eie Giugnis de Florentia honoraliilis potestà!» 
ciiiuiis l'islorii A. I). 1407. 



A Uro Spicchi*. 



Fondo rosso rabescalo. Scudo con fendo 



v ol t ro - ch e-fuggo. Solili elmi e senrlocri: sur uno 
sia un rocizo veli™ ramparne; sull'altro un'aquila 
con festa femminile a cui circonda il capo una 
fascia col moli" in ciraltun; polirò: » Respice 15- 
nem;» e sodo vi e l' i sermone pure in cantiere 
gotico, la quale dice ■■ Silvestro di Lodovico di 
Mppo Celimi 1408. 

Sotto vi e uno scudo | ditka-per— ^«am*^ la 
parie- McrrtnTr^ia^Hbird^ectes4e--effl--iifK^ 



loMi-a-sBljeBib^ Sullo scudo elmi e sfogliami sor- 
montalo ila ima testa di Liocorno. L' iscrizione in 




rara Itero romano d 
Carnesecchi 1441. 



dice cosi: » Manette di Zanolii 





4 
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(undo azzurro con dui? branche di leone bianche^ 
elmo a sfogliami: sul cimiero branca di Leone. 
L'iscrizione gotica dite: « Arma noMis viri lacobi 
"tcrii. f. Risalili de Floroncia onorai 'olcstalis ei- 
vilalii Pisiorii phnacl, coi. populo el coi arare! ? 
A. D. 1399. . — 



Miro Opimi lo. 



l'ondo rosso gialliccio rabescalo. Scudo di- 
viso da una banda rossa a sghembo: la parto in- 
feriore ha il fondo verde, la supcriore doralo: al 
vertice ò una fascia ecura, elmi e code a sfoglia- 
mi. Sopra un eIran pare esservi un i-.iriio alali. , 
sull'altro un tiuadrupc.tn durali) con testa femmi- 
nile alata. L'iscrizione gotica dice; 



Orlando soholis silvester ecarns in orni 
Arma rolant manibus patriac depicto a 
Anno D. 1409. 



Fondo rosso scuro fiorilo. Ssude-t-fbndo 

sollo solili oraameiili: un leone duralo sul cimie- 
ro, e alalo. Iscriz. gol. » Crocci Laureili» Cresci 
polcslalis A. D. I45J et panini 1432. h 

STHflLi ML CURO DELLA CROCIERA 

DELLA GRAN VOLTA 



di Alamanno Sai viali Cap. 1406 - Alamanno di 
Iacopo Cap. 1435 - Francesco d'Alamanno l'ole- 
ati 1451 - Marco di Giovanni Cap. 1463 - Giuliano 
ili Francesco Capitano e Cernimi*. 14U6 - Ixirenio 
di Loilo Cap. e Coro, 1520 - Lorenzo di Gian- 
noizo Salviali Commiss, generale 1028 e 162!), » 



GRAND' ARCO UBILA VOLTA D' ENTRATURA 

CHE GUARDA IL CORTILE 



Duo leoni, uno per lato, sostenenti alla 
punta uno scudo per ciascuno a fondo bianco con 
Croce vermiglia: al vertice sostenuti da due an- 
goli che vongon fuori dal contro dell'arco, dov'È 
uno scudo circondato da nubi diviso por pinne: 
la parole supcriore e azzurra con un rastro f Irò 
gigli: hi p.irlii inorili:!! lui uhm ri il Mina merlata . Nel 
contorno vi ò scritto a carattere gotico « loan- 
nes Uguccioiiins llr.nedii-li iilius Senat. 1. C. ci 
Eques 1599 o 1600. » All' intasatura dui dello 
arco e Boriilo; ■ Aghinolsclio di Niccolò Popole- 
schi Poi. 1414. • 



Olio stemmi ripetuti ijusllro per parli: da 
due lali stemma cimili;: saldo di\isola-p«ij«-ga- 

ila uno in fuori chu ba sul umiem lesi» ili drillo 
verde da cui esce meno cane bianco pezzato, c 
sull'altro b una Sfinge alala. La sua iscrizione go- 
tica ebe k nello smusso dell' arco per lungo di- 
ce: « Anna nobilis viri Nicolai olim Angeli do 
Serajlis do Florencia honorabiìis I'olcslalis Civì- 
lalis Pi stori i UDO. » 

Subito sotto havvi uno scudo a fondo biute» 
diviso a ighembo\ da una bandai con -tra frog i so- 
p W T- e ool l u due munti . Iscr. solica: ■ Crosci di 
Lorenzo 1-140. <■ 

AH' hnba sa tura del dello arco, fondo rosso 
scuro fiorile con scudo a fondo bianco decussalo 
da due sbarro cws« o raslro rosso, con solili or- 

L'iscriiionc gotica dico: u Arma di Mrcbuln Hi- 
«»krr* 1406. - 

AH' imbasalura del dolio arco dalla parta 
della jmrla l'ondo rosso rabescalo: scudo a fondo 
bianco con !iin>e :i rocchi neri: solili ornamenti: 
Sull'elmo meno cigno alato: non vi iscrizione. 
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PARETE A USO DESTM 

ENTRANDO SUBITO DOVE IMPOSTA LA VOLTA 




l'ondo paonaziino rabescalo', scudo a fondo 
bianco con ondo nero, rotto da una tigre coperta 
il capo da elmo , da dova nascono le solile code 
a sfogliami: per cimiero v' i una piccola ligre. 
L' iscrizione gotica dice : « r'rancescho di Neri 
de' Pilli. 1412. m 

Subilo sello un fregio, fondo azzurro con le 
solilo armicìne tramezzale da gigli. Ancor più sotto 
fondo vermiglio fiorilo. Sci mezzo, uno scudo di- 
viso a EgLcmlio da una banda a Ire fregi, due 
bianchi e uno giallo: la parte superiora cde.-l': 
con stella, l'inferiore azzurra e duo stelle : elmo 



e sfogliami. Sul cimiero vi si Tede un ordigno: al 
vertice una stella. Non l'b iscrizione. 

A contatto a destra uno stemma ili terra 
colorila di Luca della lìobbia contornalo da fe- 
stone a frutte: nel meno, scudo divìso per piano; 
sopra azzurro : sotto bianco. Pende da esso una 
i-uiizione sorridila du un angelo, la ijuaic dice a 
carattere romano « HippolilO di Ciò. Batta ltuon- 
dabnoDii P.> 1526. 

Accanto a detto stemma havvi un'arme di- 
pinta, che li il il !.;udi iióio ; : L;il ti-: c Eo niljCMjjlo : 
scudo a fondu bianco r;iliv$i:uio « 3 L scuro, divìso a 



sull'el 



■ lo s 



miglia, elmo e sfoglia- 



i bl 



campeggi! 



ondo n 



i ,!iii. 



Micia bianca , ire ruolo biatiolu.- Juc sopra c una 
sotto; È sorretto da un leone elle posa sopra un 
piano verde: testa scoperta, su cui posa un elmo 
con sfogliami sul cimiero: figura dì donna in gi- 
nocchio tutta vestita di nero co» corona in manóT) 
Iscrizione carattere romano « Batista dì Giovanni 
Nasi Potestà 1482 - Lorenzo di Lutezio Piasi 
Com. 1576 e 1577 - Lutono di Lutozzo Nasi 
Com. 1617 o 1618. > (Si osservi che gli stemmi 
son quasi sempre circondali da una fascia a scac- 
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Sollo ['urine N;ihi lui vene un' al Ira di pie- 
tra a basso rilievo: scudo con ondo, [scrizione a 
car. rom. « Lorenzo ili [loniu'lMi-n <li M ' l.mn 
Pilli Poi. 1307 e 8. . 

Acculilo un festone a Trulle e fiori, di terra 
della Robbia: mancava lo scudo, ma fu rifallo, 
perche dall' iscrizione si vede a ehi appartiene. 
Essa è in carattere romano e dice » Anlonio di 
Giovanni d' Anlonio Rucellai P. a 1508. « 

Arme di pietra a basso rilievo: nel mezzo 
ha un arcbipcnzolof L' iscrizione in carattere ro- 
mano dice « Lorenzo di M. r Dielisalvi de' Dielì- 
sahi R' A. D. 1509 o 1510. >. 

Accosto alla della arme, presso la porla, 
v' e uno stemma dì terra colorila della llobbia 
con festone di frulli e fiori: nel centro Io scudo 
diviso a sghembo; nella parte superiore, fondo giallo 
e Ianni: andante azzurri nella inferiore, fondo az- 
zurro E hmn giull^ andante. Iscrizione carattere 
romano. « Nichnlo ili Ciorgio ili \icholo Ugolini 
Polesla 1508 1509. » 



nun a suismi delu ponis 



iNell' imbasalura della volta, fondo paonai- 
lino rabescalo: scudo diviso a sghembi), il sopra 
bianco, il sollo azzurro: Ire lune contrariatili : | 0 
scudo rollo da un leone colerlo lo lesta dall'elmo 
con code a Brogliami: sull'elmo tcsla di cigno 
alala: nello stesso fondo un'altro scudo diviso per 
lungo; da un Iato a fondo giallino, dall'altro ce- 
lerino rabescalo: nel meno sitila vermiglia. V'era 
un iscrizione gotica ma È resa affano inintelligi- 
bile. 

Sollo, fondo rosso rabescalo: scoda diviso 
per piano: il sollo a fondo bianco : il sopra a 
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fondo rerdiiBl.r o con un'aquila bianca ad ali spie- 
gale: elmo e sfogliami', per cimiero lesla d'aquila 
alala. Iscr. car. rom. « Antonio ili Francesco Qua- 
ratesi Poi. A. D. 1475. » 

Lì appresso, fondo rosso scuro rabescalo: 
scudo sema sttinina perche deiierito: gli orna- 
menti in buono sialo pcrch6 restaurali: sopra lo 
scudo posa il solita elmo, da cui pendono varie 
code a foglio : per cimiero collo e lesla di drillo 
dalla cui bocca escono fiamme. Non t'è pìii iscri- 

Allro slemma a fondo verde scuro con un 
grosso serpe rosso avente testa d'aquila. 

Sopra a questo v' è un' armo di pietra a 



dice « Cosimo d' Alessandro de' Pani Comm. ge- 
neralo l'anno 1577-78. ., 

Appresso v' ba un orsaccliiollo con mantello 
,i scacchiera, o che tiene in una branca una ban- 
diera , entrovi lo stemma Iluei'ìliii : IiaiiJiirra divisa 
a sghembo: solto fi n ite- a - lino » a - cpinn pasce; 
sopra pwww con leone biasicn salifiil. . Ucriiiinn; 
car. gol. in parte non leggibile, ed in parie vi si 
legge « Fiuscicllai 1417. ■ 

LI solto, fondo scuro rabescato, ma non vi 



Mi 



nczzo a qucslc 
cha lia due dei- 



di p 
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si vede nllro cho un collo di laono coperto il 
cnpo ila elmo, sul finiti sigile un (ir-.icr binilo lo- 
nenle una fornitura rolla SL-nceliitra pistoiese: la 
parie inferiore resta coperta dalla spalliera del 
gran sedilo di pietra cho sembra postovi dopo , e 
i-lic ora il esc nicromo. 



SEDILE 




A sinistra di chi entra, nella suddetta pa- 
rete, vi e un gran sedile di pietra a tro gradi- 
nalo elio incomincia dalla porla d' ingresso , e con- 
tinua (ino alla parele die guarda il S. Giovanni. 
Nella parie supcriore della spalliera di questo 
sodile 6 scolpito a carattere romano il seguente 



Hit-, locus oJit, amai, punii, conscrvat, honoral 
Ncnuitiam, logos, crìmini, jura, probos. 
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Lasso rilievo ad cgual disfama fra loro, (lucale 
armi sembrano colorile : quella ili meno porla la 
scacchiera pistoiese: quelle da' la li sono eguali o 
portano ambedue un leone che fugge. Sollo a quella 
che rimane a sinistra della scacchiera pistoiese' * 
scolpilo a caratteri romani <> Icannis Tomae de 
Lapis Poteslalis » In basso del lato destro e scol- 
jiita la scacchiera e il millesimo M. [>. VII. a ri- 
cordare forse eli" in quel Irutpn li: restauralo l'an- 
tichissimo sedile: di faccia al quale ù un banco 
formalo di una gran pietra 90! tenuta da due pi- 
Sopra la spalliera dei descritto sedile, ac- 
canto all'arme colf orsacchiotto, vi 6 un alfresco 
di duo ligure, che rapprcseula G. C. nel momento 
in cui persuade S, Tommaso facendosi toccare la fe- 
rita del costato. 11 dipinto ci pare del Sec. XIV; la 
figura del Pi. S. e dignitosa e amorevole: il S. Tom- 
maso par sorpreso e persuaso: la composi! io ne è 
iiene sgruppala semplice e naturale, il fare lar- 
go, e buoni indiiii di pieghe. Questa pittura è 
forse di Antonio di Vile o di Itartolomeo Cristiani 
distinti pittori pistoiesi , borili sul tino del Se- 
colo XIV. 



meo ,i htm mudo 



*0> 



L'i..».,™*»'.»» 

1)3 fondo rosso gialliccio: scu 
) rnn fregi a sghembo neri : ui 
iio lo scudo con lesln coperta da 



eguali: uno scudo con fondo bianc 
rampami lenenti una croce rossa. ' 
vi/reificano: uno lia sopra il solilo e 
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ni sopra un animale che partecipa del voU- 



k sostenuto da una tigre e sull'elmo una testa ili 
cigno. Vi ha due iscrizioni gotiche, la prima di- 
ce: u Arma lobanis Lauclii de Slupha 1419. » l'al- 
tra dice egualmente « Arma Iohannis Laurentii de 
Stufa A. D. 1410. • 



Imbastii nrn drll'tl-co uoprii 11 pilastro. 



Fondo diviso per lungo, scure e bianco, 
scudo celeste con sette pere gialle: elmo e sfo- 
gliami i sull'elmo un globo dorato. Iscr. gol. « Gio- 
vanni di Ranieri ili Luigi de' Penici ? 1400. » Il 
quale slemma perù t* 4 facilo riconoscere per 
quello della illustre famiglia fiorentina dc'Peruzii. 




PIUMO A SIS1ST1J ESTU10 




Irmi ip rilievo di pietra pone ani la tornite 
del pi ladro. 



Stemma colorilo : acuti™ a fondo azzurro 
molili dorali stimili jIiiiiJjìj ih una banda 
rossa. L' iscriii. in caratteri romani dice Iacopo 
di Pagnozzo Ridalli Com. Genie 1553 - K. P. 
Ruberto di Pagnozio Uidolli Commissario gene- 
rato 1584. » 

Allra simile , nello scudo duo mazze incro- 

"lónius Ricciardi del Beno 1601 e 1602. ■■ 

Pici pilastro i' dipinte imo slemma, in cui 
si vede un orso sedi'iile con mantello a scacchie- 
ra, e portante una banderuola: nel fondo allra 



scacchiera : dai Imi due slemmi, 1' uno a dc6lra a 
fondo dorato con le palle medicee, e l'isrr. in ra- 
ra», rom. clic dico » Civita? Pisi. Cosmi Med. I)u- 
cis 11 dono ad honeres resti tu Li » J.a qua) me- 
mo™ riferisci! alla rt.'Slitli/iiuic falla a Pistoia da 
Cosimo 1 nel 1546 di tulli i Magistrali e Ulizi 
della Cillà, i quali aveva soppressi nel 1538 per 
punirò la parlo Cancclliera elio gli ora ai-versa; cre- 
ando invece qmillr« r.unmiissa'j « due Provveditori 
omerali snpra l amministrazione c. govcrriii l E (_■ J L ri 
Citta. L'altro stemma a sinistra ha il fondo • 
*4e con tre colonna ■» una fascia dorala: l*.Sua 
iscr. a carati, rom. dice " Aleianilro Malegonnelle 
lurec. residente Commissario an. J51G Kal. Se- 
plembris » Al di sopra Kavvi un' allra iscrizione 
che dico * Ad perpetuasi principi6 laudem. » 
J*- Sollo vo ne son varie tulle scolpile nel pi- 
lastro. Una divisa a filiera bo : so|ira merlata: eolio 
con una stella, lacrii. car. rom. « Malico di Co- 
simo Bartoli Podestà el Com. 1515. ■ 



da una Landa a sjdiembn, Iscr. car. rom « Lio- 
nardo di Bernardo di Mio Rido] fi P.» 1511. - 

Altra con Étsre e un rastrello, iscr. car. ro- 
mano. « Gio. Paulo di Paulo Lodi Poi. 15(17. » 

Allra con branche di Li 
aUwclice. Iscriz. car. rom. i 
do Morollis Pias 1495. - 
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u sono la tornii 



chold Rellacci P.« 1131 - Marco .li Tiri.- II.» Dei- 
lacci 1523. n 

l'ììi solili un'arme scolpiti nel pilastro: scudo 



Rii 



10 una corona. Iscr. car. rom. « Giovanbatisla 

11 P." e Coro. 1491. - 

Scudo diviso a sghembo ila una banda con 
libro di rssetii: sopra o «ilio un ipjcp'tfc alalo 
andarne. Iscr. car. rom. <■ Scbolaio di Iacopo Cia- 
chi Polostì 15ir, e di nuovo Potestà 1525. . 

Stemma di pietra sovrapposto al pilastro: 
scudo con^monli fliww a ridiami» eh banda: nel 
fondo dolio scudo un triregno con duo chiavi 
pendenti , e da un lato una corona^ L' iscri- 
vono dico i. D. Automi lini Lamentìi de Ridol- 
Gs. 1465. p 

Sotto a quello un consimile scudo diriso 
per piano: la prie supcriore con scaccili . L'iscri- 
zione a carati, rom. dico « Bernardo di Tommaso 
Anlinori P- 146C. 
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Più soli» iiii'nriii'' scolpila nel pilii-lro: srudn 
con una luna] al vertice un raslro. Iscr. car. ro- 
mano li Carlo di Daniello Canigìanì P." ci Com- 
missario 1502. ■ 



PILASTRO A MSTBA DI CHI IHTBA 




Fscrln ■allo l'Ir». 



Armo di pietra sotto la comico: scudo di- 
viso per piano; sopra bianco con croce rossa, 
sotto vermiglia con Landa merlala bianca, L'iscri- 
sione dice . Marcus Asinius lo Bapt. I. C. ni 
cq. d. St. Coni.' gen.- 1609. n 

Sotto la cornice - Anno di piclr.j -i.viìi^- 
posta: scudo diviso da una fascia oan tre bine. 
Iscrizione, rarallere romano quasi tutto deperita; 



— 34 — 

se non clic vi sì legge in fondo « Poi. e gene- 
fato Orai. 1515 1516. » 

Seguita uii'i;i:iiiiuiii senza stemma la quale 
dice: ti Mcolo ili M.' l'iero de' l'ali Capitano e 
Commissario 1518. » 

Aìlrii i-niii'nie iiii/ij:. nrl job-:™ serra slem- 
ma , die dice: « Lorenzo di I ,inv;irini l'o pulì; sdii 
P.' et C.° 1498. » 

Sollo, imo stemmi) scolpilo nel pilastro : 
feudo con mont i sb arra» da una banda tóSgàSB- 
1», Iscriz. car. rom. elio dice : ■ Ridolfo di In- 



generale 1583 . 1584. . 

Sotto la cornice, nello smusso dell' angolo 
del pilastro - Arme in rilievo : scudo diviso da 
una banda 3 spiombo - L' ifermone È deperita. 

Seguita una figura dì terra eolla dio tiene 
uno scudo con due branche di leone in fondo 



nello smusso del pilastro: scudo diviso per lungo; 
a destra nrrlii a sinistra scaccili. Ila un' iscri- 
zione clic dice: « Francesco di Simone Guidacci 
Potestà e Coni. 1492. - 
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Più sullo uno scudo con un maialo mulinile. 
Ve l'iscrizione che dice: « Giovanni di Bernardo 
lacopi 1515. ii 

Sopra la cornice dello elesso pilastro, di 
faccia alla finestra - Scudo di pietra con entro m 
0£Be rampante. L'iscriz. dice, « Gemile dt Odo 
Alteriti 1473. - 

Sollo la cornice vi c uno Eleni ini di pietra 
sorraposio al pilastro o inchiavardalo: nel fondo 
vi sono molli ornali : uno scudo con bande * 
sghembo, paro una volta colorila di rosso, Ira- 
versate da una fascia: sopra lo scudo [iosa una 
testa che paro untila di ijoliu , perchè sopra vi 



in mano e fionda , elio sarà un DavidjL' iscriz. a 
car. rom. dice u Muiitr luca Corsini Potestà et 
Com. 1497. » 

Seguita uno scudo dipinto a fondo giallo con 
fascia rossa o irò lune. lscr. car. rom. » Carlo di 
Kiccolo Slroit P." 1527. » 

Sotto, uno scudo scolpilo nel pilastro il 
quale È diviso a sghembo^ al ve rt ice un rastro 
con tre gigli. L' iscrizione dice a carattere ro- 
mano. » Piero di Domenico Boninsegni 1431. » 

Sollu la cornice, sempre da! medesimo la- 
Io, uno stemma scolpilo nel pilastro; una tigre 
coperta il capo da elmo: solili sfogliami o sopra 
una slìiijje alila: lo stilile è diviso da una fascia: 



al di sopra duo stello, al di sollo linai al vertice 
un raslroT] L' iscr. dice : ■■ Balilla di Giovanni Se- 
ristori P.' 1454. - 

Sollo, uno scudo con leone rampante^ so- 
pra un clmu con codi' a sfogliami , e su qucslo 

mano dico; « Uitnaii1ia|.iista di Siculo Bar Ialini 
P." 1495 - Senaloru Alamanno di /anobi Ilario- 
lini Com. l'in. 1677-78-79. - 

Sopra la cornice dell' angolo clic guarda la 
scala vi posa > flemma di piulra: lo scudo lia 

ciascuno: lo scucio e sormontalo da cimo con sfo- 

ralloro rom. « Alessandro di 1 ilippo Machiavelli 
A. D. 1456. . 

Sotlo un'arme dipinta: scudo clic Ila una 
croce; il fondo 6 scuro, l a crac e bian ca. Pian v'i 

Più sotto o scolpilo uno scudo con^monti 
su cui posa una croco, la quale con Io suo brac- 
cia, tanto in lungo elio in largo, riempie tutto lo 
scudo. L' iscrizione dice: » Laurent! lini Anrlree 
de Bondelinonli lb. Ne. ds. Mjnebonis IV" 147G. » 

Nella faccia del pilastro che guarda la scala 
vi è- uno scudo scolpilo cho ha tre c olonn a e una 
fascia. L' iscrizione dice « Piero di Tanai de'Nerlì 
P.- ol Com. 1504. » 
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.Mitllll ULTO 
DELLA FINESTRA Clllì GUARDA LA SCALA 




Volte dolla fineitra - Scudo diviso per 
piano: sopra bianco , solto rosso, con (re zampo 
dì citello bianche, Pion v'ha iscrizione. 

A sinislra - Uno scudo a fondo cclesle : fa- 
scili ijiall:! : ire ruolo gialle , duo sopra, una sot- 
lo. L'iscrizione in carati, rom. dice « Lorenzo di 
Lutoiio di Piero Nasi Com. l'an. 157C e 1577. > 

A deslra - Fondo rosso scuro rabescato: due 
angioli clie reggono uno scudo diviso per piano : 
patte superiore bianco con branca rossa di leo- 
ne: parlo inferiore fondo celeste diviso da ma 
cotona Al di sopra ha vii una fascia con 



Sotto a questa ve n' fa una ili terra di Luca 
della llobbia colorila, divisa a quartiere andatili: : 
destra supcriore e sinistra inferiore fondo giallo o 
r:i™iui:i enk'sie : ministra supcriore c destra in- 
feriore testo d' ariete. iScl centro di questo ò 
un allro scudo a fondo ceiosie, diviso da una 
banda a v; 1 ' gialla conjstelle c da un lalo£ 

ce: u Alessandro di Gino Cinori Pod. por un an- 
no. 1479. 

Sul davanzale della piazza v'ha nn tondo di 
marino diviso a quartiere rollo: da destra supc- 
riore a sinistra inferioro duo teste di liocorno: ila 
sinistra supcriore a deslra inferiore diviso da ba- 
gheri celesti e bianchi: nel centro una Losla di 
moro. L' isor. car. rom. dice u Antonio di Puccio 
Poileslà 1459. u 

Parele accanto alla finestra a sinistra presso 
l'arco - Fondo rosso rabescato: scudo divino a 
sghembo merlato: la parie inferiore rossa con on. 
irò una stella gialla: la pane superiore bianca 
con una stella rossa: lo scudo è rello da una ti- 
gre con elmo e sfogliami: sul cimiero un grifone 
alalo. Non v' è iscrisìone. 1=1 

Sullo v'e un arme di pietra a basso rilie- 
vo: scudo a fondo dorato con due mane russe in- 



crociate : lo scudo e retto da duo mani con brac- 
cia con armatura. L' iscrizione carattere romane 
dice « Giovanbaptisla di Ciulliano Gondi P." ci 
Com. 1505. - 




Accanto a questa è un' arme di marmo in 
Lasso rilievo: scudo con catene^ sopra elmo a 

mano. « Degli Alberti - M.» Iacono Potestà 1351 - 

di M. r Neri Potestà 1536 - M/' Alberto di Iacopo 
Pod.* 1330 - M. [ Iacopo di Carorcio Gap. 13G4 - 
H. r Tommaso di Caroccio Cap. 1371 - M.' Iacopo 
d.° per la 2." volta Cap. 1373 - 11.* Cipriano di 
Duccio Cap. 1385 - Antonio di Niccula Cap. 1409- 
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Sen. Daniello del Senat. Giovanni Comm. 1570 - 
Sonai, (traccio ili Piero ilei Sen. Braccio Comm. ge- 
nw. 1C5I e 52. . 

Sono la lineslra ve uno stemma con figu- 
rino c ornali assai graziosi o di buon gusto: lo 
scudo ha il fondo 1 nero : noi centro una ruola con 
raggiera? sema cerchio. L' iscrii. tarali, rom. di- 
co: Girolamo di hrancicsco di Donalo Bonsi Po- 
desti 1514. . 

Allro Stemma li presso con ornati alla Raf- 
faella: scudo diviso a sghembo: parie superiore 
rosso con leone andante bianco: sotto fondo gwHo 
.amplio. ■ liilln H ino. L'iscr. car. rom. di- 
ce: « Mariotto di Brancha Ruccllai 1489. » 
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VOLTI BEILI MUTUA SELLA SCALA 



Jt ondo rosso rabescalo. Scucio 3 fondo rosso 
rabescato con lista bianca: al vertice nel centro 
sei rose azzurro: sormontato da due elmi con code 
a sfogliami: su ciascuno è un busto femminile; 
uno con le braccia e tiene in mano una ghirlan- 
da; l'altro senza broccia con lesta alata In fondo 
v' lia un' iscrii. a carati, gotico clic dice « Que- 
sta armo foco fare el populo di Pistoia a perpe- 
tua oninmnmiralimic faina e. memoria del . Sala '! 
Filippi de Marsiilj da Firenze Podestà di Pistoia 
A. ». 1403 a di ultimo d'Olobre. » 
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rabescalo. Scudo bianco con 
chiodi : olmi e code a -fi- 
li cigno con due 
l' altro un drago alalo. Iscri- 
Gberardi lionansegnic de Ma- 



Dira ■plccbla. 



Fondo verdastri un rabusculn. Scudo con fondo 
giallo, o fascia rossa con tre lune: soliti ornamen- 
ti: sopra un olmo lesta di drago alata: sull'altro 
testa di cigno seminala d'api: noi fonilo ù scrino 
in gotico " parnw. V iscrii. gol. dico « Honofrii 
Palio do Slroiis 1410. » 



Spicchio quarta. 



Fondo giallo rabescato - Scudo 
o : leone rampante giallo ^solili 
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sopra un «Imo vi 6 un busto di cavallo con lesta 
di vecchio, dalla cui bocca escono denti di cin- 
ghiale; sull'altro collo e lesta dì bove alato. Non 
t' è iscrizione. 



PARETE A DESTRA 

SULLA SCALA SUBITO SOTTO LA VOLTA 



Otemrna con varii ornali-, scudo a fondo 
bianco con una torre e (re stello giallo. Sotto 

iscr. a car. rom. « Sen. Carlo di Ranieri 

Comm. generalo 1' anno 1662 c 05 o 04. » 

Accanto v'ha uno scudo dmso^|nMMt*n4a 
a sghembo scura con varii gigli : la parlo supc- 
riore del fondo 6 nera, l'inferiore bianca. L' iscri- 
zione a carattere romano dico ■ Neri di Boccac- 
cio Vettori Gap. 1334 - Angiolo di Seri Vettori 



Cap. 1390 - Andrea di Non Velieri Cap. 13S9 - 
Pieri dì M.r Andrea Velieri Cap. 1411 - GÌok. di 
Giannozzo Velieri Cap. 1423 - Pieri) di Francesco 
Velieri Cap. 1 490 - Piero dello Comm. gle por mesi 
due 1491 - Piero di Francesco Cap. 1495 - France- 
sco di Piero V'onori Pod. 1532 - Luigi di Giovanni 
Velieri Commissario generalo l'anno 1018 e 1619 ■■ 
A questa ne seguila una il) Ialino che dice ■ Aloy- 
sius Vettorius Sacri Imperli Marchio, ilerum gcne- 



• i ..-ji - I- -lu. | iiii il I u l - <■ ioìMi ^j- <•■■■ in- 
corni orizzontali, Iscriz. carati, rom. • Lorenzo di 
M.' Nicheli) Gudardini • poi sotto • M. r Sozzo 
Guicciardini Capii. 1298-1299 - Gio. di M. r Luigi 
Guicciardini Capii, p." Aprile 1434 - Sen. Luigi 
dì Piero Guicciardini Com. gle 1537 - Sen. Lo- 
renzo di M, r Niccolò Guicciardini Comm. gene- 
rale 1607-1608 - Sen. Francesco di Cu ali. Guic- 
ciardini Com. gen. 1649-1650. ., 

Seguila uno scudo di marmo diviso per pia- 
no; sopra fondo hiancot sono fondo rosso con (re 
l'rui i'ljiii liiinrhi. ber. car. rom. « Bernardi Dan- 
lis de Chaslilione P.' el Com, 1499 ci 1500. . 

Accanto altro slemma di marmo: scudo di- 
viso per piano: la parte inferiore ha Ire zampe di 
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vitello. Iscrizione car. rom. che dite " Bario], di 
Lod.'» Giugni P." et Coro. 1503. . 

Sollo a questo v'ha un altro stemma: scudo 
a fondo giallo con cappello rosso. Iscrizione caral- 

Com. 1501 .. 

Sollo a questo slemma si vedono in linen 
ire armi eguali di pietra ili basso rilievo colorile, 
campeggiami sopra un fondo a scacchiera: lo scudo 
ha il fondo giallo eon truce a bighori celeste , e 
in ogni spicchio una sitila bianca. L' i sermone 
dice ii Gherardo Gherardi 1455 » ed è sotlo alla 
prima, l'oi v' è un altra iscrizione che le abbrac- 
cia tutto e Ire, e dice n Gherardo di Bartolomeo 

Gherardi ma più non si Ic^'e pcidiò è 

Consunta, salvodiè si scurgii qiiiiUho millesimi}. 

comò il 1100 - 1455 - 1472 . 

Appresso havvi un'arme di pietra colorila: 
lo scudo e rollo ih unii msla di Icone doralo: al 
vertice scudo diviso a quartiere sghembo: sopra e 
sotlo fondo giallo con due lune bianthi! : dai lati 
fondo rosso con onde nere. L' iscrizione È depe- 



o una dipinta a fresco. Lo feudo ha il fondo lii;i:ico 
con onde nere. Iscriz. carattere rom. dice « Gio- 
vanni di Bonac." di M.< Luca Picli P." IS98. n 
Poi un altra iscrizione che con la sua lunghezza 
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fondo rosso rabescato: scudo a 
leone giallo: un fiore fra le liran- 
i olmo con solili sfaglimi, a su 



LI preti 
fondo verde ce 
che : sopra ha 

Sodo *' 6 un'arme di pietra colorila: scudo 
a fondo auurro con croce g r e ca gia l l a. L'iscriiione 
a car. rom. dico « Giov. di -g- Luca do Franco- 
echi Potestà no! 1431 - Kiev, di Piero di Gio- 
vanni Franceschi Potestà nel 1519. • 

Altra arme di piena colorila . scudo a fondo 
telosle: divisa da dui' fregi a tyhwnho nel tuono 
seminata di gigli. Iscr. cai, rom. - Giù*. France- 
sco de' Nobili gnlo Curom 1555 oi 1536. - 

Altra arme di pietra, tu cui si scoige lui— 
icrj r.i.iifj i.ilm'.urs nudo a tendo u 
rampante celeste : sopre la spila ha no 



il carattere rom. 



lìoherlus Donali de Acciaioli! 1520. » 
altra pietra \' e la seguente iscrizione 
Acciaioli - Leone degli Ac- 
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riaiuoli Cap. 1296 - tardano eli Tingo Vicario 
di Ruberto re di Napoli 1316. Apparo nell'al- 
tare di 3. Iacopo Bardano dello, Vicario ili detto 
re 1518 - Dardano dello, Vie. di detto re 1519 - 
r'rancnsrn ili Hiirlolomcn Cìiji. 1333 - Banco di Dar- 
dano Cap. 1331 - Acciaìuolo Acciaiuoli Cap. 1539 - 
Francesco di Bartolomeo Cap. 1342 - Leone 
Acciaiuoli Cap. 1392 - Adovardo di Lodovico 
Capit. 1436 - Giovanni di Piero l'ut 1510 - Ro- 
berto di Donato Poi, 1520 - Sen. Carlo di Ruberto 
Com. 1558 - Sen. Carlo sudd. Comm. 1571 - 
Sen. Agnolo d' Adovardo Comm. 1644 c 45. * 

Altra arme di pietra a basso rilievo a on- 
de, ebe 4 l'arme Pilli. Sema iscrizione. 

Un' ahra^jioco sopra: scudo con cnlro «n 
'a gwoìla andnnto sopra uno stelo di spiga di gra- 
no. L'iscrivono è un poco corrosa, e pare che 
dica « Ghuidaccio di Giovanni Pccbori P.' et Com- 
missario 1505. . 



M KM U SCILI 




Sotto l' intasatura dell'arco dalla parete 
y' e un'arme di pietra cho La uno &cudo reito ila 
live. ms.uHiiKiL. tn;l (jiiale si vedo un leone ram- 
pante: il fondo è seminalo di sitile. L' iscriiione 
è quasi tulla deperita, solo vi si legge » di Ma- 
rinilo Liupi P." « 



■ nbaaalura dell' Arto 
dalla porte della parete anpra la Beala. 

Fondo rosso fiorilo^ scudo a fondo rem» 
seoro con leone estete rampante: icone che Io 
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e : solili ornamenti : Bull' elmo una tìf-rc 
ie gotica dice « Giovanni di Niccolò llic- 
cialbani 1420. " 



tìgro 



sflngo: 



fondo è cosso fiorilo, c vi sodo due n 
da cavallo. Iscrizione deperito. 

1.0 slesso arco lia, dalla parlo clic posa sui 
pilastro, due ligure femminili dipinte a chiaro scu- 
ro: un braccio dell'una posa sopra una colonna 
dove è scritto ■ Amadeus » un braccio doli' altra 
posa sopra una clava ciie ha un serpe alluri lìglia- 
lo: con l'altro braccio reggono in allo un iscri- 
zione a car. rum. » Scolaius Ciaclius Iaconi Glius 
praelor 1517 et 25. . 

Sopra a rpieilrt fermimi! i"isa uno scudo 
con vani de' solili ornali a diversi colori: lo scudo 
ha il fondo rosati diviso a sgambo da una Landa 
azzurra con un libre di ro cchi bianchi ; e nd 

Sul!' jmbasatura doli' arco o anche posla 

pilastro: lo scudo e diviso da una fascia, iscri- 
zione carattere rom. « Giuliano di Simone Bagnesi 
Com. gen. 1622 e l 1623. 
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VOLTA SOPRA U SCALA PRESSO IL CANCELLO 




Varii ornamenti a chiaro Boaro: ne! mezzo 
un tondo circondilo ita un festone a fiori e frut- 
ta: noi centro uno scudo a fondo bianco con un 
areliipcniolo rosso. Iscrizione a carattere romano 
che dice Giovanni di Filippo doli* in Iella Com- 
mis. gon. 1561 e 62. » 




Armo scolpila in pietra con aquila ad ali 
•piegate"}" Iscrizione carattere romano dice: « Al 



— Ili — 



tempo di Franceschi) ti! Niccolo Valori Commissa- 
rio generalo noi. un. 1553 ù 34 P." M. Baccio 
Valori 91. » 



«picchia a dralra. 




fiorilo : scudo a fondo 
con archipenzolo azzur- 



ro, elmi e code a sfogliami: sopra un elmo un 
Ippogrifo alalo : sull' allro un volatile con lesta 
femminile. L' iscrizione golici dire - Andrea ili 
Sinibaldo da Sommala A. D. 1407. » 



Altra mena spicchio 
dov'è raperlar-a ebe mette all'ultra branca 
di «cala. 



Grande scudo ovato diviso a quartiere sghem- 
bo: al vertice e alla pui^.jjjajjoj dii lati ver- 
de, con leone rampante o vernate , dal collo ile! 
quale pende uni piccola a r m a con f o n da ' biun co 
cM^see-ressa. Salto v' 6 un' iscrizione a carenerò 
romano che dice « M. r Simone di Filippo Torna- 
buoni Com. 1338 - 1).° di Simone figliuolo in of- 
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ficio l' an. 1561 - rieletto Donalo lornò in offi- 
cio ]*an. 1570 e 73 - Giuliano Figlinolo Poi. o 
Coro. Pan. 1589 liiOO. . ^ 

5u!)ilo sotto, Ire nonno: una piali» « duo 
TeriE un disco e un nastro ov' 6 scrino u sem- 
por oaclem » (Un'anello con punta di dìamanlo 
o due penne fu l'impresa di Cosimo il vecchio: 
questa i dì Lorenzo il Magnili™ elio, adottò l'im- 
presa dell'avo col mollo olio sopra. 

Nella parete accosto v'o un' iscrizione che 
una valla forse avrà uvuto il ino slemma, la quale 
ii scrina in carattere romano « Ex Alberlorum Ca- 
milla ija.lL in libro provisionum Comuuis Pistoni 
apparenl clecti capitanai cuslodiac sunl isti - Doni, 
lacolius miles Curocii iìlìus An. 1364 - D*nus Ni- 
COlaus miles lacobì (llius: repudiavi! et stalim cle- 
CtUS Ai il Ducei UB Carocii filini An. 13G6 - Tho- 
maeius ejus fraler. An. 1371 - linus Cvprianus 
miles Ducei filius repudiatili et slalim eleclus 
fuil Donus lacobus prò sccunda vico An. 1373 - 
Anlonius Nicolaus miles filius An. 1390 - Dianel 
Ioannes miles clcclus fuil An. 1392. » 

Scila parete della scala die guarda il cor- 

n pietra, elio ó uno scudo ^cog ^ w 
o è una fiiseia 
li gigli dorali, e sotto 
legge ii Cav. Pier Antonio del Scnator Giulio de' i\o- 
bai Comm. gon. l'an. 1616 e 17 - Gió. Franco 



sopm !' clin.n ,^ovo in campo c 
•fi fe-M» KffthtdPTTO di gigli d. 
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d'Antonio Comm. gen. l'an. 1536 - Carlo di Mi- 
colo Potestà l'an. 1473 - Uberto d' Antonio Potesti 
l'an. 1449 - Cav. Pani. 2 -volle l'an. 1G21 e 25. .. 



VOLTA K SRBTEA ESTRUDO 




lemlc -■ sull'altro è un gallo con coda di s 
Lo slesso stemma e ripetuto nell' imbolle 
finestra nella volta: l' iscriiionc golica appar 




V'ondo rosso Muro rabescalo : scudo diviso a 
sghembo: il sopra fondo ( ngsoroiUeone Andante^ 
bianco; il soLLO fondo si i l i» con fregi S nié riM I i 
acri; sorili elmi e sfogliami : sopra uno degli olmi 
pavone bianco dal cui becco scende una fascia 
con iscrii. gotica che dico « Le chose l'anno per 
l'anno pensala oiiulp a clic lu faiprocura ogni 
fiata. 1 » Sull'altro fc un braccio con in mano una 
fascia simile elio dice <• Clii non lia di se che dire, 
Ili me parlare pigli l' ardire ■ Da un lato del 
fondo vi k l' iscrizione gotica ebo dico « France- 
sco di Gelino Oricellai 1472. . 



Fondo^r^o ^ ab w r ^ >^jo^ri f og ^bian- 




lione gotica dice « Filippi Tommasii de Guide- 
lis 1414 d'Aprile. . 



Quarto «picchio. 



Rosso chiaro rabescato : icudo affondo rosso 
con leone rampante h i nri cn : i wn b and a w> a 
Igbjnbt • «opra elmi o sfogliami: sur uno degli 
elmi busto di vecchio con benda, barbato: sull'al- 
tro, cavallo chi: si mordo il petto, con criniera 
di penne rosse bianche e Óó l Do ti. Iscrizione goli- 
ca: « Autonius lacohi del Vigna 1413 die ultimo 
Aprilis. * 
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ARCO VECCHIO 




biemmi uno por parlo all' intasatura che 
sono eguali : hanno lo scudo con Tondo giallo ■. 
leone -fitti rampante; uno lia l'iscrizione carat- 
tere rem. ■ Sen." Piero di Bongianni Gianfigliaiii 
Cam. nel 15G2. » L'altro in ear. got. • lacobi 
de Gianfìgliazzis 14^0. " 



Air hi, olio del In Cucirà. 



v Negli sguanci un'arme a chiaro scuro divisa 
por lungo: da^unHjno a Seehi: dall' altro a ecac- 
chi : imi ccniro A un giglio. Iscriiiono carattere ro- 
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mano. ■ Simone iti Mariollo Guidacci Commissa- 
rio ì anno 1580 et » 

Nell'altra pacete. Scudo diviso a sghembo: 
la pano superiore ha il fondo nero, l'inferiore 
bianco: sopra v' e una lesta d'ariete. Iscriz. go- 
tica. - Uguciione Caponi 1446, • 



PARETI DALLA FINESTRA A SINISTRA 



1 ondo rosso rabescalo: scudo g fon do-tory 
diviso per piano: parte inferiore l a . '»!■«- wU-— 
uhm: al di sopra una branca di leone r a'mpan .- 
■te: solilo elmo o sfogliami: sull'elmo una branca 
di leone. Iscr. got. deperita. Ha ipicst'arme si ri- 
conosce per quella degli ^*><^' 

Sotto ad essa V ha uno scudo con arme Ru- 
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celiai già altre volle descritta, [scr. gol. « Fran- 
cescfio ili Colino 1400. » 



Qleroma clic ha lo scudo a campo tosco 
rabescato: cervo bianco rampante: solili ornamen- 
ti; sull'elmo altro meno ceno bianco rampante: 
Iììtìiioilo gotica rom. « Arma Bartolomei do Corbi- 
ItelUa 1439 e 1440, qui obiit in oGcio die 13 IV 
bruarii. " 

Sullo a quesf arme bavvi, uno scudo col 
campo bianco con Ire ìSmmum insta o rastro ros- 
so: soliti ornamenti: sull'elmo leone sedente cho 
tiene una falcia con delle Ietterò gotiche non in- 
tese}; il tutto campeggia in un fondo rosso rabe- 



Pam DELLA MESTI!., 



A DESTRA DI CHI GUARDA 
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scalo. L'iscriz. gotica dice: « Giov. di Clemente 
GukìotU Gap. 25 Ottobre 1467. » 



.ungo la parole, scudo che campeggia in 



di Giovanni Capponi 1474. » 

A contatto , fondo nero rabescala : rcudo 
rosso diviso da fascia bianca: soliti ornamenti: 
sull' elmo un busto di donna. Iscrizione gotica 
dico: « Arma magnifici mililis egregi! legum Do- 
ctoris Domini Nicolai de Calvis de Itóa honora- 
bilis poteslatis civilalis Pistorii. » Non ha mille- 



paiiete i mm 

DAL S. GIOVANNI (urmito) 
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Fondo rosso gialliccio rabescato : scudo a 
fondo bianco con ire sbarro rosso perpendicolari 
c raslro vermiglio: solili ornali: sull'olmo un leo- 
ne, clic ha in una branca una fascia con lettere 
^.'lii'lic [uni titillili: i! [LCiipuro l'iscrizione 
si legge piti. 

Nel medesimo fondo sono due volatili: uno 
nero supino: l'altro è un colombo che gli tiene 
i piedi sul petto: v' t lì presso una cartella cho 
dice « di 'i vero. » 

Sotto a questi posa sulla spalliera del sedilo 

la quale dice: « Francisco Alamanni Potcst. 1451 ■ 
e di sotto " Giuliano Francisci C. 1 C.° M.' 1497. ■ 




da duo pulii alati. L' iscrii. dico » Bartolopieo di 
Antonio del Vigna Cap. 23 Apr. 1468. » 



A eontatlo, - tino scudo diviso per piano: 
sopra campo bianco con croco rossiu sotto-, giallo 
diviso per lungo: da un lalo un Icònc'rosso e un 
capro nero sostenenti una palla rossa: dall'altro 

dico " Sen. Cai. Vincenzio di Amerigo Marzime- 
dioi Com. 1GB& - 
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Fliic-lrn plnurnla: nel!' \n bli olln. 



Fondo rosso rabescalo: scudo con Ire siili fr a 
i ighambo nere in campo bianco : Eolili ornamen- 
li: Egli' elmo posa un cane bianco. Iscrizione go- 
tica. » Forese di Anlonio Sacchetti nel 1428. » 

Sguancio a deslra. - Scudo diviso a sgbem- 
bo, nero e bianco, reno da un leone sedente; 
con solili ornamenti: sul cimiero un busto di eap- 
pone. Iscriz. g*t. dice: « Agostino di Gino Cap- 
poni 1453. » 

Sguancio a sinistra. - Scudo retto da due 
Angioli. Iscrizione. « Piero di Cardinale Rucellai 
Poi. 1432. - 

Nel mezzo: dov'era l'apertura dell» fine- 
stra. - Uno scudo diviso per piano : quasi al ver- 
tice , nella parte superiore , campo bianco con 
croce rossa: al di sottoco da* dcHilo - hi. 'tuluilììt^ 
' fiutai f r o'ììroiÒ^ B o r c V enlro^ a due delle quali : 
nella prima un globo bianchi nella seconda è un 
castello bianco torrito: sotto una fascia che porla 
scritto a carattere rom. « cum bonis bonus, et 
cum pcrversis pcrversus » Al di fuori dello scudo 
due figurine, una per parte, appoggiate al mede- 
simo: una è la Giustizia con spada e bilancia: 
l'altra ha in grembo vario monete, ed È l'Abbou- 
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dama. L'iscr. diro » Barone Francesco Maria Hi- 
easoli Comm. 159G e 97. » 

Parole. - Fondo rosso rabescalo: scudo con 
cappello rosso in campo giallo: solili ornamenti: 
sul cimiero collo di drago alalo, lC6ta di tigre. 
L' iscrizione gol, dice « I^orcnzo Cliapelli 1438 « 

lippo 1518 ., 

Arco e fascia. » Scudo con loono, rampante 
in campo giallo: solili ornamenti : sull'elmo una 
tigre. Iscrizione gotica. • lacobi ile Gianlìgliai- 
zis 1420. . 
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SECONDO MASTRO 

A SINISTRA IH FONDO 



Scudo diviso a sgLembo: nella parie in- 
feriore Bacie a inerloit o: al di sopra Icona an- 
diinli!. Iscrizione a carattere romano. » Ruccl- 
lai - Saldo di (lètto Cap, 1555 - Francesco di 
Neide Cap. 1334 -Galliano di .Cecco Cap. 1534 Mi 
PiSdo di Cecco dì Natile Cap. 1556 - Nakkf dello 
Cap. 1341 - Paolo di Vanni Cap. 1414 - Car- 
dinale di Andrea Potestà 1417 - Francesco di 
Ugolino Polesla 1427 - Piero di Cardinale Pole- 
nti 1432 - Piero dello Poi. 1448 - Filippo di 







*» « 






f 
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Bancraiio Capii. 1451 - Bernardo di Piero Ca- 
pii. 1485 - Mariollo di Piero Gap. 1485 - An- 
tonio di Giovanni Poi. 1508 - Mariollo di Piero 
Pot. 1510 - l'alia di Bernardo Cap. 1522 - Se- 
rial. Brancaiio di Nicolao Com, gen. 1564 - Se- 
nat. Brancazio detto Commiss, generala 1597 - 
Sen. Giov. del Sen. e Cav. Paolo Commiss, gene- 
rale 1663 - confermato 1664 e 1665. - Tulio 
ciò È nella faccia ebe guarda l' altro pilastro di 

Nella faccia dalla parte del Cortile, sem- 
pre sotto al cornicione sia un'arme che porta un 
leone rampante aVenle- nói corpo tra ruote, ed 

seguente « Francesco Empanzii J. usi oquilis fi!. 
P« et Commiss. m.d.iw. n 

Nello smusso dello slesso pilastro che guarda 
la parto sinistra v' ^ un'jirme di pietra in basso^ 

'"gli-sMati: nella parie superiore di quest'arme »'è 
un cimiero con un gruppo di penne. V è sotto 

ca: « Pellegrino S. Antonia Lorini Cap. et Com- 

miss. \a. 1511. » 

Nella faccia che seguita al detto smusso, 
girando a sinistra, v* ó un'arme dipinta sopra .un .. 
intonaco, il cui campo celeste contiene un ìbwP' ' 
l io alla traversati ohliquamanto da una sbuffa ros- 



















-125- 



sa. Quasi' arme campeggi» in una scacchiera pi- 
stoiese , ed è sema iscrittone, c' ^ ■** ; <^'«- 



SECONDO PILASTRO 

A DESTRA IN FONDO 



in questo non V ì altro cho uno stemma 
a basso rilievo in pietra, scolpilo nel pilaslro, 
cho porla un Icone rampante. V È la seguente 
iscrittone di cui si riportano solo quelle parola 
cho il tempo ha lasciate intero • Giovanni di 

Piero Donalo P.' et 

Com. h. ci tulio .... T." O .1 
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SfEIflU 1)1 METILI 

LUNGO LA PARETE INTERNA SINISTRA 
ENTRANDO 



Scudo diviso a igbembo : bianco sopra, 
sere 50ttoJ_coi) due bando varianti, [scrìi, carat- 
tere rom. " Piero il' Anton Francesco di Giov. Ala- 
manni O gcilc Tanno 1581-92, » 

Stemma di terra dei della Robbia : lo scudo 
è rollo: l'iscr. dice « Piero dì Zanobi di Piero 
Marignolli P.' 1521. « . ^ n .~ >,'_„. 

Scudo con un'aquila ad ali spiccate. Iscri- 
zione carattere romano. ■• Francesclio di Filippo 
Valori Cap. 1433 - Francesco di Niccolò Valori 
Coni. 1534. - 
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[nuoto in atto Hi salire: al venie 
I. cara», rem. ■ Baccio di Pici 



di Carlo Corsini Coni. geo. l'aii. 158G e 1587 - 
Carlo (li Giovanili sii.) nijniti! Gimm. l'ari. 1615. 
o 164G. ■ 



Cari. 1359 - riardo di Gu£. Aiutili Gap. nel 1370 - 
Baldo di Guglielmo Pilotili Cip. 1377 - Simone 
di M/ Tommaso Allovili Cap. 139C - Gio. di Si- 
mone di Tommaso Allovili Cap. 1420 - Gio. di 
Sim. di Tomaia. Allovili Cap. 1457 - Uberto di 
Giovanni Simona Allovili Pod. 1445 - Bardo di 
Guglielmo Allovili Cap. 1448 - Cernilo di Oddo 
Allovili l'od. 1175 - Giovanni di Simone di 
Giov. Allovili Pod. 1511 - Gio. di Simone di 
Gio. Allovili Eopradd° Capii. 1513 - Sen. Luigi 
d'Alberto AUovili Cuoi. gen. 1574 - Sen. Alfonso 
del Sen. Guglielmo Allovili Com. gen. registralo 
l'an. 1701. . 

LI presso. Uno scudo ontrovi un maiale sa- 
liente, [scrii. • G. lacopi 11)15. • 
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ìua» r lnrntr da una fascia: al di eopra vi posa 



nai dc'Ncrli Cnpit. 1481 - Piero di Tanai P.* o 
Commiss. 1510 - Philippe di Benedetto Commis- 
sario gcn. m. n. n\r. - Philippe soprad. Commis- 
sario gener. 1548 - Philippe soprad. Comm. ge- 
ner. 1553. » 

Sollo, al dello stemma v'ha un'iscrizione 
ehe dito - Filippo di Benedetto do' Berli gle Com- 
mise, per un anno 1538 - Maeo di Bernardo Tanai 
de' Ncrli Com. 1557-58 - Francesco di Federigo 
ili Francesco de' Redi Com. l'anno 1582-83 -Jl 
March, e Sen. Filippo di Pietro Nerli Comm. gle 
l'anno 1000 e 700. . 

Altro stemma ov'6 uno scudo traversato da 
una fascia con elmo e ornali sopra lo scudo. Iscri- 
zione carati, rom » Bagnesi Crislof. di Gucrrianlo 
Pod.' 1425-1450 - Giuliano di Simone Commis- 
sar.1622. « 

Pìccola arme di pietra: scudo con Cervio 
rampante. Sonia iscriiione. i^XWa.- ^ 

Altro stemma. Scudo con entro una s]téei& 
di dieci p i in a , sovrastato da elmo , da cui sorgo 




che dice ■< Ta- 
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ziono. « Bartol. Morelli 1400. < 

Scudo di iiii'ti-ft (-ninnilo: illuso per piano 
da fascia rossa ove È scrino Libtrlai : il campo al 
di sopra e bianco con croce rossa: il di sollo Ira- 
versalo da fascio nere: sopra lo scudo una faccia 
volante ove e scrino: « Piil ipsa carius. « Iscr. ca- 
rati, rom. « Magalotti Filippo di .... Magalotti Ca- 
pii. 1331 - Philippe di Duccio Cap. 1551 - quando 
M. [ Ciò. d' Oleggio havea assed. 0 l'ist. - Tomm. di 
Filippo Cap. 1362 - 11 Kob. e poi. Cav. Filippo 
di Filippo Capii. 1382-83 - Il dello Cav. Fi- 
lippo 1407 - Ottavio di liuterie Sen. e Cov. Com- 
miss. gerì. 1625 o 26 restaurò. - 

Slemma di pietra, rimasto la mela, essendo 
rollo nella parie inferiore: vi si scorge meno ci- 
gno: a' lati due piccole armi: una e la scacchie- 
ra: l'altra ha un 
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STEMMI 

NELLE PARETI DEL CORTILE 

I» QDN.LA TAV.1t CUE PICESI 



Grande stemma in faccia alla porla d'in- 
gresso, sopra la fasda fra le lini/sire. È di pietra 
scolpilo a basso rilievo, come puro tulio lo al- 
tre. Scudo a fregi a sghembo: rello da un esné 
cnu l'Imo o sfLipliaiiii : :■.■]■:■;! :ij ln.i? lo alalo: iluo 



1 fondo Io solile quatlro a: 
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Sotto la cimice delle finestre - Un' iscri- 
zione che posa sull'arco, car. rom. lordi uarnli 11 
mag. liei. Ilncis lamini sui tiln>ralilalc Julius Se- 
nalor Ordin. S. Steph. Baiulius, Sen. Niccolai de 
Puccis Com. gen. A. D. 1633 et 1631 - Praclo- 



Sotto - Uno stemma pendente a 
l'arco, elio È uno scudo con due mai* 
a s ghembo . Iscrit. appena in car. rom. ■ Carlo di 
Ber. *> Condì Comm. gen. l'anno 157SI e 80. Re- 
stauralo. » 

A deslra - Scudo con cappello, e sopra ra- 
slro c pigli. Sema iscrizione. Ai—-*—- 

Scudo seminalo di croci : leone rampante 
che tiene una rosa: varii ornamenti. Iscrizione ca- 
ra il ere rom. « liarlolomeo di ladroponc Gherar- 
dini 1428. 

Scudo diviso per piano: al di sopra aquil$ /«-- 
con ali spiegale: varii ornamenti, lscriz, carattere 
rom. « Andrea Quaratcsi 1426 - Senal. Antonio 
Qnaratesi 1640 e 41. ^ A 

A sinistra - Scudo co n pec ora rampante. 
Ificriz. « Francesco Anlonio Iteri Cap. et Commis- 
sario gTe l'Air. 1543 et 44. • 

Scudo di lorra della Mobilia : fasce celesti 
in campo bianco sbarralo da una banda- gial- 
la. Iscrizione, » Cresci di Lorenzo de' Cresci 
l'od. 1431-40. - /e* 




PARETE K DESTRA 



Stemma di tona dolla Robbia: Scudo di- 
viso da banda celeste e fregi gialli in campo bian- 
co. Sema iscriiione. .i>~~ 

Salto. - Altro stemma di terra della Rob- 
bia: scudo diviso per lungo: a destra reeebi ce- 
lasti in campo bianco: a sinistra scacchi rossi e 
gialli. Iscr. car. rem. « Ricardo di Tomaso Gui- 
daci l'anno 1485. . 
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ALTRI PARETE 




caia Com. 1445. - Antonio di Nìccolao da Filicaia 
Com. 1501, 1505, 1525 - Vincenzo di Giovanni 
da Filicaia Commiss. 1612 e 1613 - Sen. Baccio 
Bg. del Bopradcllo Sen. Vincenzo da Fìlicaia Coni- 
miss, l'an. 1U65 a 60. » 



PARETE A DESTRI 




Scudo di terra della Robbia con archipen- 
lolo ceiosie in campo bianco. Iscrizione carat- 
tere romano. « Giovanni di Taddeo dell' Aniella 
P.' 1487. - 



mm marni 

SOPII* LA PORTA ORA DETTA DE' CURSORI 



stemma a bassi rìlirvn in [il^lr.i , dm 
porta 'i n ti ì n n t i ■ "1 1 n tewwiMa ai una 'i»"p 
qua, al di sopra della quale b una spuciu di itifl- 
''"ikffi».' Questo Glemma paro che fosse colorilo. 

Slemma dipinto sulla pietra, che porta una / 

zSonT ^'^ 3 ''-' <■**••»' .-/■•'■'■-.■■-sr- S- 
-j* Uno llcmma a basso rilievo in pietra colo- 
rilo con campo verde. Una sbarra obliqua, che 
unisce quattro rettangoli quadrilunghi dorati , at- 
traversa questo si. 'ii 
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Vi sono sei stello parimente dorale, Ire al di so- 
pra e Ire al di sollo della sbarra. Iscrizione ca- 
ralt, gol. •■ Giov. Aklobrnndini 1459 - Qucslo 
flemma fa siinmrlria con altro eguale, chu ha per 
iscrizione » Baccio di G. Aldobrandini 1594. - 
Nel mezzo alle armi di eulta porla vi sia 

lesle dorala che campeggia in rosso. Nella parlo 
inferiore vi ha ampie piemie pii iiiuiih dorale ira- 
icrsale oidi qua me n le da una sbarra rossa. Nella 
iscr. a car. rom. si legge solo: ■• Iacopo".""','.''"" 



Uno stemma a basso rilievo in pie Ira colo- 
rilo porla un cervo in allo di lanciarsi , che cam- 
peggia in celesle. Iseriz. carall. rom. « Lorenzo 
di Parigi Corbinclli P." 1456 - Maffeo suo figlio 
!»■ 1514, - 

Uno slemma a basso rilievo colorilo ha Ire 
spade che divergono dalla punla all' impugnaiu- 
, ra: il campo dello slemma È rosso. Iscr. car. ro- 
mano . Minorbeui Gio. d'Andrea 1418 - 11/ Piero 
di Gio. 1468 - M. r Tomm. Car.' d'Andrea 1494 - 
M.' Andrea Ca di Ruggieri Coni. 1598 - U.' An- 
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circa dello 1006 - Orazio figlio del soprad.° Cum- 
miss. 1651 - Sen. Arrigo del soprad." Sen. Orazio 
Minorigli Com. an, 1873-74-75. > 

Uno slemma di pietra in Lasso rilievo che 
porla un leone rampante. Non lia iscrizione. 

.-•temili;! di pielra in basso rilievo che ha 
u£- mòni i noli a con sopra una croce. Iscriz. carat- 
tere rom. ■■ Lorenzo Buondolmonti P. 1 1-17C. » 

Uno sleiiima ili piHM a 1iìl>.o rili.ewi rolo- 
rito: ha un. loone rampanti; 'russò" - ;" a cui »Wn m 
ador no - Ir i n i o" 'p eeóìe-maiti. Iscr. car. rom. « Ales- 
sandro di Giovanni Caccini Com. 1638 e 1639. » 




m 



LAVORO NUOVO 




Spiccili* ■ alsUIra che fnarda lo flnrmra 
nrlla Volta iino.n. 



Tondo vorde rabescalo: scudo a fondo gial- 
lo : un leone rosso o un eapro nero che reggono 
un globo rosso gigliato: al vertice raslro rosso 
con gigli: scudo sormontato da elmi, c soliti or- 
namenti. Iscr. car. rom. ■ Sanai. Vinceniio Mar- 
rimedici Com. 1707. » 

diviso a sghembo; sopra nero, sollo bianco, con 
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Tarli omamenli ; tatù. car. gol. - Ugucioiie dis- 
poni 1410. n 



N|>ltchlD n ilrura. 



Fonilo rosso ripescato : scinto snrmonliitn da 
ornali: lo Blcmma fi lascialo bianco: c cosi un al- 
tro all' imbasalura. 



Spicchio ilnlfii pnrtc drilli putrir. 



fondo rossi> scuro r;d iesc.it": souJo a campo 
ceiosie con un albero su cui è un cigno: a'piè 
un fanciullo. Solili mn;iiin':)li. l-i:ri/,ione carattere 
rom. « Francesco Ccrcignani eolio profcllo 1814: 
poi primo Comm. regio quando la Toscana ritornò 
a Ferdinando 111 nel 1816 epoca dell' istallatone 
del Tribunale Collegiale, h 

Nella parelo di sotto vi sono sei pm&kini 
del popolo pistoiese già descritti nella Memoria 
Slorica. 



•pi telila dalla parte del Cortile. 



Fondi) rosso rabescalo: scudo diviso per pia- 
no: il sopra campo giallo con aquila imperiali; 
nera; il eolio bianco con rocchi verdi: lo scudo 
6 sormontalo da corona co' solili ornali. Iscrizione 
tarali, rom. « Bar." Vittorio Colli Solloprefello 
dal 1813 al 14. . 



AIIGO SUL CORTILE 




Jmbasalura. - Scudo a Tondo aiiurro;, monti 
gialli stanati da una BmcmCji -g'-urnh" rossa: al 

ti,' Lorcnio Ridollì 1437. 
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Sopra. - Scudo a fondo azzurro diviso da 
fascia rossa con entro una Cometa : sopra Irò gi- 
gli: Eolio duo: ber. cat. roro. ■■ Aud.™ Raffaello 
Mazzini Vie. reg. dal 1778 al 1781. . 

Nel emiro. - Si mo, ili l'igni:,. Accanto scudo 
a fondo rosso e tri: spaili', lirri/.inne carati, ro- 
mano. " Setiat. Arrigo d'Orazio Minorbelli Coro- 
miss, nel 1C73 fino al 1676. « 

Sono all' imbasalura. - Scudo con arme Hi— 
dolfi. Iter. car. gol. « Luigi di M. r Lorenzo BidolQ 
Gap. prim. Apr. 1447. " 



Fondo paona/.zcllo rabi^ealo : scudo lascialo 
bianco, ma sormontalo da varii ornali: solto, un 
piccolo scudo simile. 

A sinistra. - Fondo celestino rabescalo: 
scudo diviso per lungo in tre parti : la prima 
campo ì.i:illo con croce azzurra, c cinquo slollo, 
e due leslo d'aquila coronale : l'altri fondo bianco 
con ire monti brunì su cui sorge un albero: la 
terza divisa per piano da una lista rossa: sopra 
campo giallo sbarrato a sghimbescio da una banda 
rossa e una stella: sotto leone rampante. Iscrizione 
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carattere rom. u Cav. Tomm. Bucci Malici Coin- 
mks. reg. dal 1816 al 18. » 

Sotto. - Scudo a campo giallo con cappello 
rosso. Iscriz. car. rom. " Filippo di Gio. Cappelli 
Poi. nel 1500. . 



AIICO CHE DIVIDE U VOLTA 




Scudo a fondo rosso con tre palle bian- 
che. Iser. " Mes,' Francesco Cheluiii Vie, Reg. sini 
a lutto Seti. 1808. Nel mese d'Oli, fu boli. 
Trib. di prima isl. sono il governo Iìmhccsc, ri 
nita la Toscana all' Impero. Il Trib. era composte 
d ' un Presid, , tre giudici , e un procuratore impe- 

Sotlo v'É una Vergine de'dolorì col millo- 
simo 1735. - Restaurata. 

Dall' altro lato dello stesso arco. - Scudo : 
fondo aiiurro con cane bianco rampante: vari] or- 
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nflli. Iscr. caralt. rom. Giannozio da Copparello 
Corei, dal 1748 al 1749. . 

Scilo. - Scudo a fondo anurro con Ire ar- 
rliipen/oli gialli a una slclln. Sema iscrizione. 



VOLTA D FONDO 

A SINISTRA DELLA SCALETTA 



Spicchio a tondo rosso rabescalo: scudo a 
lo celeste con ùscia'itM*. Iscr. car. rom. . Ri- 
■i di Bardo Bagnasi Cap. p. Apr. 1450. ■ 



litro nplcclilo. 



Scmlo a campo bianco con Ire fasce aizurro 
"ISaÓsS» i i |_.h ?vrr-" h una banda gialla. Iscriiionc 
gol. « Kìccolo di Ciov. Carducci Cap. 1420. 



Si,! echio ili rnccin. 



Scudo .a campo roseo con grifo alalo ram- 
pante, W»«e. Iscr, gol. « Ugolino di Nicc, Mar- 
mili P.» 1408. . 



Scudo a fondo bianco: tre -culoimu rosst 
sta f fa lo da una fascio gialla. Iscrizione co ratiere 
rom. « Sen. Marc." Filippo di Pietro Nerli Com- 
miss, dal 1689 al 1700. » 

Nella parete a sinistra ire gonfaloni , e di 
faccia allri Ire, descrilli nella Memoria suddetta. 

Fin qui il lavoro dol Sig. Ferdinando Marini. 



LAVORO 



BEL Pillimi; «ALIAMI 



Soli' imbmlura, snido diviso fiir piano: so- 
pra campo aziurro con uccello bianco: sollo campo 
bianco con Ire fnsfii- gialli-. Iscrizione carattere 
rom. ii Frane. Antonio di M/ Giuseppe Berli 
Vie. Rag. 1785 air 87. » 

Pici meno dell'arco. Scudo diviso a sghem- 
bo: sopra bianco con 'E na rr a mo lli l a , sollo celeslo. 
Iscriiione.^L" Sen. Cav. Raflaollo di;] Sen. Pietro 
Alamanni Com. 1730. b 

lmbasalura dui medesimo arco ilalla parlo 
del pilastro. Scudo a campo rosso con Ire (eschi ^ 
a tondo con fondo 
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giallo e aquila imper. Iscr. car. rom. n Sen. Fran- 
cesco di Guasparro Sodorini Cora, dal 1729 al 30. « 



GRAN VOLTA 

DELLA PARETE DI FACCIA ALLA PORTA 



Spicchili a sinistra. Fondo bigio rabescalo 
di ceiosie: scudo a fondo rosso con duo branebo 
gialle incrociale; sopra un gigli* giallo con vari 
ornali. Iscrizione. « Niccolo di Girolamo Mon ili 
Com. A. D. 1745. - 

Sono. Scudo diviso per piano: sopra bianco 
con croce vermiglia ; sotto azzurro diviso da una 
banda a sghembo gialla: stella d'oro, e luna. 

sar. Reg. di Pistoia dall'anno 1815 al 48. ■■ 
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SoMo, un cerchio con fondo giallo; Orec- 
chiano pistoiese che [ioni! un globo scacchicralo 
salta uno zampa ; e. sniir.i ima lascia ov' c scrit- 
to; « riamo rapici « Tscriz. car. rom. » Vittoria 
de' Pistoiesi su' Barbari ni 2 Ollohre 1615. « 



Altra hikio spicchio n ilesini. 

Scudo a Cìuii|>[> fiK/.urro : cìikjih! nteekin bian- 
clie. Iscriz. ii Sen. Bai)- Ferdinando di Baldassarre 
Suares Com. A. 1). 1703, » 

Sodo. Scudo con raslro rosso; fondo bian- 
co, onde nere. Iscr. car. rom. i. Sen. Piero An- 
tonio di Cosimo Pitti Com. dall'anno 1750 al 45. » 



Spicchio dui In porte ari Capine. 



Armo Capponi con solili ornati. Iscriiione 
car. gol. ■ Sen. Mar." Eran. Ferdinando di Gino 
Capponi A. D. 1701. » 
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A1C0 sa CORTILE 



Jmbasatura a destra. Scucio divìsa a sghembo 
da banda merlala gialla: sopra campo azzurro con 
sitila: solfo bianco con vipera. Iscrizione carattere 
romano. ■ Cav. Aud, Francesco Petri Commissario 
dal 1835 al 38. n 

Sopra. Scindi a quartiere sghembo variatile : 
spicchi vermigli eon croce d'oro: spicchi azzurri 
con teste d'unicorno gialle. Iscrizione carati, ro- 
mano, ti Cav. c Colonnello Michele Girolamo O'Kellj 
Cor." Civile c Militare dal 17-59 al 72. . 

Miro luto del medesimo Arto n alnlolrn. 

imhasaiura. Scudo a fonilo granino sbarralo 
eia una banda ìi ^glieml»' rossa : ,-."|ir:i iiii7zo Icone 
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ramparne bianco. Iscri*. car. rom. . Sen. Angiolo 
di Nonxiato BaillllCliCom. 1718. - 

Sopro. Scudo ìl campii bianco sbarralo da 
una banda a sghembo ccleslo con lune bianchi;, 
Ucr. car. gol. « Sen. GÌOT. di Giannono ManetU 
Com. 1708. » 



Scudo con campo nero n-ve lt ro b i a nc o : so- 
lili ornamenti. Inerii, car. gol. * Sen. Alfonso Al- 
lovili Coni. A. I). 1700. 

Sullo t'è uno scudo lascialo in bianco. 



Scudo diviso per piano- parie supcriore 
campo bianco , <-cu riu.v \ irrnidia ; sollo campo 
'^frrlr'rrin Ira npìrti^* *Pnh caf. gol. n Som Ia- 
copo d'Ugolino Mannelli Com. 1705. » 

Sollo a questa. Scudo diviso per piano: so- 
pra campo bianco, due leslo di moro e Ire stelle 
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d'oro; Botto, campo azzurro, Irò Ebarre a sghem 
bcscio rosse. Iscr. car. rota. • D. r Giuseppe Mor 
Coni. Reg. di Pistola dall'anno 1838 al 45. » 

Sotto a questa. Scudo con amie di Pistoia 
Iscrii. car. rom. « Cacciala da Pistoia di Uguc- 
cione della faggiuola. 10 Deccmbre 1314. 



CIUM SPICCHIO DELLA PA1IETE 




Scudo con arme Marzimedict. (scrìz. « Seg- 
nai. Cav. Vincenzio d'Amerigo Marzimedìci Pote- 
stà A. D. 1708. « 
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PARETE 1)1 FACCIA ALIA (ìRA\ l'OIITA 




A sinistra stemma di Pistoia : a destra feudo 
diviso a sghembo; sopra a campo bianco, sollo 
nero. Inerii, car. roto. » Cav. Mossandro Schifanti 
Gonfaloniere dal 18il al 

Noi resto della parate vi sono dipinte lo 
Armi delle vonluna Comunità del Compartimento 
Pistoiese, die insiomo a quella di Pistoia, con- 
tribuirono col In™ erario al rifacimento del Pa- 

Queila del Comune dì Pistoia elio , come no- 
tammo, nello scudo ha una scacchiera bianca e 
rossa, e due orsacchiotti con mantello a scacchi 
che la sorreggono. 
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Quella del Comune di Pescia che- nello scudo 
in cam)>o bianco ha un delfino, c sopravi una co- 
ivi Culmine di .William che ni.l;'> ini-.l-.j tr; 
campo bianco ha una marra di ferro, e mi'M, c 
un' A dai [ali. 

Bel Comune della Sambuca rlie nello scudo 
in campo azzurro ha una lorre, cui si poggia su 
due piedi un leopardo. 

Del Comuno di S. Marcello che nello scudo 
in campo azzurro ha una torre con sopra una co- 
mela. 

Del Comune di Pileglio che nello scudo in 
campo bianco ha una torre, cui si poggia su due 
piedi un cervo. 

Del Comune di Lamporecchio. Quest' arme 
non esisteva, avendo dello Popolo fallo parie fi- 
n'ora d'altro Comune. Ora il Municipio Pistoiese 
propongala in quesla forma. Uno scudo con un 
olivo, a pie del (piale 1' m>at:idiiiii|[> pisloic-o dio 
nello branche ha un pastorale : e ciò secondo ra- 
gione; a significa™ la speciale t'i-condiia delisuolo, 
e l'antica giurìsdiiione episcopale. 

Del Comone di Monsummano che nello scudo 
in campo bianco ha doc monticelo, sopra uno dei 
quali una fascia, tali' altro una mano. 

Del Comune di Monlecalini che ha un monti- 
cello che si eleva dal piano verde , in campo celeste 
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Del Oimunc del Montale che rollo scudo 
di\i»o in duo. a destra in rampo azzurro ha un 
monacello con sopra due teste d'angioletti con lo 
Gole ali ; a sini-lra dui piami n'nli- in rampo Inauro 
sì leva una paini». 

Del Comune ili Cutigliano die nello scudo 
in canijio orango ha un leone ramparne die in 
una branca ha un giglio, ed ù divìso da una fa- 
scia obliqua con tre gigli. 

I»i-I Comune di Montecarlo die nello scudo 
in campo bianco ha due raiencllo che e' incro- 
ciano diagonalmenle. 

Ilei Comune ili Tizzana che nello scudo ha 
la croce gialla in campo aizurro. 

liei Comune del Borgo a Buggiano die nello 
scudo color celeste seminalo di gigli ha un bove 
rampante. 

Del Comune di Massa del Conile elio nello 

scudo in campo ajiurro ha un vasello, una ero- 
Pel Comune di Serravalle che nello scudo 

diviso in due, alla destra ha un maiala in campo 

celeste, a sinistra ha degli scacchi. 

Del Comune d' Uizann cho nello scudo bianco 

*ouotì legna fra le fiamme. 

Del Comune di Vellano che nello scudo bianco 
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ha una querce divella, e cfie mostra le tronche 

Sonovi poi le Armi delle quallro Cortine ri- 
spondenti alle quattro porle della Cilla. 

Della Comunilà di l'orla Caldalica o Carra- 
lica, cito ik'll" sfi.ii.Iu diviso in due, nella parlo 
inferiore La la scardinili! . ru lla supcriore ha in 
campo giallo un [.ami pìi'iin ili grano tiralo da due 
giovenchi: forse o mnslrare la iiiriiliili di (niella 

Della Comunilà di Porla S. Marco, che nello 
scudo divi-n in tini?, jn'jhi pane inferiore ha la 
scacchi^™ . nrlh supcriore in c;.mpn rclcsle il leena 
alalo col lihro dell' Evangelio del dello Evangeli- 
sta, dal quale s'intitola questa porla. 

Della Comunilà di Porla al Borgo, che nello 
Ecudo diiiso in due, nella parte inferiore ha la 
scaccliiera, nella parte superiore in campo anurro 
un vecchio poggialo su di un orcio da cui sgorga 
acqua; figura allegorica del fiume Omhrone, che 
di dctla porla ti vedo scorrere poco distante. 

Della Commi il ìi ili l'urla I.untiese, elie nello 
scudo diviso in due, nella parte inferiore ha la 
scacchiera, nella parte superiore una casa nella 
quale È dipinta una fornace ardente , e una tigre 
che (ugge le fiamme: allegoria del commercio, che 
ai ritma colli fuori di della porla dalle fornaci atte 
a cuocere la terra argilla in vari modi formala. 
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LAVORO 

DEL FI1IOHC HACIIOL 




Fai ila o Arto 
■ir Imbacala rn della pare». 



Dcuilo con campo azzurro: sci monti gialli 
con sopra una mano o <Iue slelle: solili orna- 
menti. Iscrii. car. rom. « Aud. Vincenzio Martini 
Vie Reg. dal 1772 al 1777. n 

Sopra. - Scudo lascialo bianco : soliti orna- 




opposta al detto Arto. 



Scudo diviso per lungo, campo celeste: a si- 
nistra tei manti gialli con sopra un grifone alato: 



a destra uno zampa di vitella c cinque stelle 
d'oro. Iicril, car. rom. - Aud. G. Pietro Grisaldi 
Tuia Vie. Rcg. dal 1782 all' 85. » 

Sopra uno scudo senz'altro, coti varii oc- 



VOLTA 




Primo splicbla, 



Ocudo diviso per piatto da una fascia gial- 
la: campo azzurro e un cervo rampante; metà 
del quale finisce in hianco leone, che campeggia 
in colore vermiglio. Iscriz. carall. rom. « Giovanni 
Minutelli Cioli Solloprelelto dal 1809 al 13. « 

Ni- conilo ■picchia. 



Scudo diviso per lungo: a sinistra campo 
d'argento, un monto o un braccio con martello 
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in mano o Irò slclle d'oro: a destra campo gial- 

romano. » M esser l'ielro Ha ni ni Vicario regio 
dal 1800 al 1806. . 

Scudo a campo vermiglio: duo spade incro- 
ciate: in meno una corona d'oro. Iscrizione ca- 
roli, rom. « Conia Agostino Fanlotii Commissario 
dal 1818 al 35. m 

Qnai-I* «picchio. 

Scudo a rondo azzurro con cervo d'oro ram- 
inoti:: stilili croati. Iscr. car. rom. ■ Cav. Enrico 
Mencinì Solloprefello dal 1808 al 1809. 

Scudo a campo calcsla^ean banda a nghomlo 
giaUa » Ire mortoli: al di sopra un globo bianco 


A 
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con croce vermiglia: vari ornali. Iscriiione, carat- 
tere romano. « Vincenzo FaLLroni Vicario Regio 
dal 1787 all'800. » 

Sopra, altro scudo con vari ornali, ma la- 
scialo in bianco; dal lato opposto due scudi pur 
essi lasciali in bianco. 

Nella piceola volta elio e nella parlo poste- 
riore della scala vi sono diversi ornali ed uno 
scudo lascialo in bianco. 



— ico ~ 

Nella faccia esteriore del Pretorio presso la 
gran Porla sulla sinistra, fu posta a ricordo del 
compiuto restauro la sapiente Iscrivono dettata 
dal Prof. Conirucct. 



! • [ili V ì ST"-!>S\>"'J .Si.!']'! 



i: LKOPDI.IIO SECONDO, 



I) AIHIEtMUI.O 

A DECORO DELLA CITTA F. A NOWl SEDE 
DEL TRIBBIAI E [Il PRIMA ISTANZA 



l' iinliiiiiiruuiio (Idln so|n\i del quale fu ilo- 

ere lato di cullocnri! un nisarulmiliu icnenle fra le 
branthe l'arma di Pistoia. 

L' IsLTiiionii « dello slesso Autore, ed 6 
questa : 



NEL 1=07. II. Ml-Ml li-ll» tillSE LE E UNDAMKNTA 1)1 QUE- 
STO EDIFICIO, STANZIATO A RESIDENZA DEL CAPITANO 
DEL POPOLO E I1EL POTESTÀ , PEItCItl' NELLA FORZA 




NARE NELLA FORMA CIIK VEDI, ONDE APPRESTAR DE- 
GNA STANZA A QUELLI CHE A NO.UE DEL PRINCIPE 
QUIVI ORA SEGGONO INTEPJ'ETM E VINDICI DELI E LEGGI t 

VOLTE E NELLE PAIIETI DELL' AMPIO CORTILE , COM- 
PIUTO ]. OHNAMENTO PITTOIllCD-AFFnESW ; CONTINUATI 
GLI STEMMI NON 1 A ELEGANZA DELL'OPERA, MA PERCHÉ 
I FUTI RI VI LEGGANO PARTE DE NOSTRI ANNALI. 



INDICE CRONOLOGICO 
DEI POTESTÀ CAPITARI MIJISS1M IC. 

DEL PALAZZO PRETORIO 

BAI FU MI OUIl! I\ TOSf 1M 

DEL GOVERNO DE'COMUM 

A TUTTO IL MONARCHICO ASSOLUTO 

tua. 
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INDICE 

ut' sopranni raisii capitam ec. 




«ECOLO XI*. 



1331. Itagli Alberti Mesa, lampo Poi. 

1332. Idem Mess. Duccio di Lapo Cap. 
Hill. Ac.iaiinili Frjiì7?i> ili lìarlolomoo Cap. 
131?,. liiiri'lliti Saldi, ili r«n Cap. 

131*. Jilim Franco ili Naldo Cap. 

[1:1.1. Iil.in ni ili. in i ili Orni Cap. 

1111. Aivliiiin.il ll.iii.ii ili Dardano Cap. 

1131. Vctlurì Nn-i ili lluccacdo Cap. 

1330. Hucdlal Naldu di Cuccù ili -Valdo Cap. 

1336. Degli Alberti iless. Angiolo di Urss. Seri fot 

1330. Degli Alberti slcts. Alberto d- Iacopo l'ut. 




M:i;:a| ( ,[|i rili|i|ii> di Duccio Cap. 

1350. Aldobrnndini Giova uni 

mia. M.2,il„rii Tnm. di Filippo Cap. 

I31it. Degli Alberti Jless. lacupo Ci Ciroccio Cap. 

IIUU. Idi-m liuccio di Caraccio Cap. 

13"U. Allori!] «ardo di (Ing. Cap. 

1371. Degli Alberti Tommaso di Calocchi Cap. 

1173, Idem Iacopo Cap. 

1:177. Allibili lialilii IH Guglielmo Cap. 



I3S5. Degli Alberti Mess. Cipriano di Puccio Cap. 
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Caiiii;i,mi [^.cranio ti' larono Commissai 
Slamili Ialino di Niffolo Poi. 
' De Medie! «Irci Cìoiannl 
(jiliiii Siluri™ ili Lodo viro di Lippo 



li Allunili ili Niccolo, Gap. 



Vettori Neri di Meli. AnUres Cap. 
Corsini Gherardo di HejJ. Filippo Cap. 



Lo Gii ili n [li tìlippn di Tommaso 
Popoleschi Apliinollo di Niccoli Fot. 



lerbolll Gin. d'Andrea 



Del llariollo Piero di Marinilo Poi. 
' nella Stufa C-lo. di Lonmo 



SECOLO XV. 



Rlccialbani Giù. di Niccoli 
, De G tanagliarli Iacono 

' Moviti Gio. di Simone di Tommaso Cip. 
Cnrdncci Niccolo di Gio. Gap. 

1423. De Bortoli Italico di Tommaso 

DvD - Aniella Animilo di Llonardo Poi. 
Guicciardini Gio. di Mtss. luigi Gap. 

I42S Vrt,ori Gio - dl Vann0I1 ° Csp- 

' Bn gnosi Grido loro di Guerriante Pot. 



' Gherordlni Bartolomeo d" iacopooo 



' Oberarti GIwmiiIo 

Sederini Nircolii ili LornUO Poi. 
' Acciainoli Adovardo di Lodovico Gap. 



IWI. CameWCCllI «UlWltO di L lii 

11)1. Corsini Ila Uni di Gkh Cip. 

lliJ. Allevili I'IiitI,, di Gin Simiinc Poi. 



i!4G. Montiti Miss, lii.innojro ili llirnaido Gip. 
lapponi rgurciono 

Fcp' CHrloo l'ol. 




Salvimi Fraura d'Allumino imi. 
1*51, Alamanni Frisia Fu. 

ftuceilal Filippo ili Ikiiutii/iii Cai.. 

1454. Sorrislori Balla di Gin. Poi. 

Hit c " rtlinrlli t-frcun di Parigi Poi. 
' Macchiavi Ili Ali'-simiru ili l\\:p(-<> 

|+5g Ti Puccio Aniooio Poi. 
■ildolirandlnl (ilo. 




1462. Cerrclaul Niccoli Poi. 
14113. Salvinll llurco di Gto. Cap. 
1464. De Federighi 

1463. RidolQ A ululilo di Lumino 

1466. Anlinnrl DfmarUH ili Timmi.i.ii l'ut. 
1*67. Guidolli Gio. di detraile Cap. 

Cocci Incnpo 
1468. Uri Hjria Bartolomeo il' Ani. Cap. 

Miocrbctli Mes*. Piero di Ilio, 
lidi. Collii nulli Eh-manl» ili 'furamam Poi. 



1. CnjijKint NirmlA ili GÌ". 
Socchelli Ani Itoli) ili Nifi' 



Ruri-llai Bernardo di Piero Cap. 
Iui'm Muriollu ùl Piero Caj>. 

i. Soderlnl Pietro ili Tommaso Pot 

Dn Diacccio Bernardo ili Carlo Poi. 
' Dell' AnMIa Ciò. di Taddeo Poi. 




1(50. Vettori Piero di Franco Gap. 

Snrchclli Àndrcolo <ll Mccold Cap. 
IMI. Biuulil Gio Da [Usta Poi. o Con, 
Yellori Piero ili Franco Com. gai. 

l isi. Giriuucci Franto ili Simone Poi. o Com. 
14Sa. Monili Tommaso di Paulo Poi. . 



Birlnlinl filo. BattUui di Nicromo Poi. 
Vettori Piero di Krauro Gap. 

Canigiani Dimardo ili Simone Com. 
Salviali Guglielma ili Franto Cap. c Cobi. 

Lauri fi- 
Corsini J.nca di Bertoldo Poi. e Com. 
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Ila FilìMìa .lufoiiin ili Mrailao Com. 
5. Conili Gio. Ballbla ili Giuliano Pot. r Com. 
licori Guidoccio di Gìo. l'ol. c Com. 




Digitized t>y Google 



" Da FillraU Antonio di Nirtojio Co». 

1531. Valori Franco ai Ni Moto Cam. 
Ili.-,. Giachi Stimi a io d'iwono l'ul. 
|S2C. Euundolmoull Ippolita di Ciò. Baltlsla Fot. 



1533. Capponi llar. 

(533. r>igulì|Kai.ii Pier Filippo Poi. 

1531 1 ° lor ' Fra " m *' ^""^ Coni B*n- 

1535. r "" wli Franco Com. gcn. 

■ .".li', l'i'i'l.^li.i/.i j:'ijj|hn ili Mei*, boDgianni Ctrni- gcn. 

1537. Gujcciinllnl Sen. I»i8' >" Piero Com- B™. 

Tomauuonl llcts. simun- di Filippo Cam. 
' IH- Ncrll Filippo di Bcnedi-llo Coni. gen. 

1510. Laiifu'ilini ll.it I <li l.:ui Tu li imi Cora. gcn. 
1540, Csnipiorii Sili. Unnico di Ha Ileo Cora. 
1512. He Neri! Filippo di Ucnrdfllo Cora. geo. 

i'U Nerl Fn °™ ,,n ' onto *« 1n - " Con '- ! en - 



1545. 



ijlii. mirrimi », 



1571. Atrinioli Sen. Cari* ili Robrrlo Cam. 
1570. Tomabuonl Donalo ili Simnno Cnm. 
157*. Allovili s™. Luigi d'Alberto Com. gtn. 

Kaeì Lorenzo di Lutano Com. 



li ili il ni Sinuiiw ili .lliiriultu toni. 



Orlandini llacciii dJ Piero Cnm. gcn. 
Corsini Sen. Filippo di Cario Coni. 



Aloubraudini Bacciu Cuoi. 



1600. Cpictionl (Ito. ili llinifdi'Iio Siti. 



Ricciardi del Bene Antonio 
Gonill I-orenio d' Anton Franco Coro. gcn. 
Capponi Glo. Baltisia di Muoio Cam. gcn. 
Goddi Luigi d",llipii:]i) Ci (Ji : - L i|. C!|i. e turi. 
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E: 

T 

SECOLO "II. 

1600. llincrbctli Ut». Andrea di llnpgt ri Cam. 

160M r-U '" '' n r< ""' , """" a 4i "**•' K'™'* C™' l* B - 

1600 AS '" Ì0 U " Tr " d ' r ''°' ,SaUW, '• C ™- 

Guicciardini Lorenzo di Mcss. NiecaU Copi- gcn. 
1610- or,.,^,, di Gtai Balilla coni. 

1013. klicasoli Paolo di I-'ìtippo Cnm. 

Popoleschi Cav. Gio. Antonio di Sica. Iacopo Codi. 
16 ,1. Avcrardi Lodo.ico Cora. 

f "'■ Condì I.onmo cl'.liili.n Frali™ Coni, gru 
1017 Ko '' ili Cav '' irr "* nltlni ° ùi Giulio Com. [«, 

1819. TellDri L " lgi 111 Cl °* ° m ' stB - 

Alamanni Alamanno del Sen. Vip*. Com. gen. 

1623" ^ flffnc *' G * u l' an0 di Simone Com. gcn. 

1625. Slatinili Sin. OMmin (li llulu rln Com. geli. 
m6 - Niccolini Angelo di dirlo Com, 
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. Sarctictll Sen. Vincrnio di Rad". Cam. gen. 
Suderini Franro (li Gasp. Coiti. 



." Da Fintala Sor). Bacc|g di Vincerne. 
Carncsecebl Sen. Franto di Dorisi. Cor. 



ni Ben. Alunanno uì ZtuaM Coni. Ano a] 



ovili Si ri. Alfonsa ili Giuliano Cam. 



1C98. alorzlmcciici Sen. Cav. Vmlviii» tl'Amerii;. Quii. 
IDaa. Neri! Sen. Marco FDIp. di Plelro Coro. 



li Tala Sen. Cobi, sì 



I). Franrn Ani. Hi Mei. «Ini. Vie. Rp S . sino flirfl- 



17S7. Fablironl vlnwnio Vie. Jteg. sino all' 800. 
17BB. Slaiiimoillcl Sun. Cav. Vincenzo iV Amerigo Com. 



suini Mcss. J'iplro Vie. Hcg. sino ol 1805. 

«■limi Kr.inro He. Rrg. 

■nrinì Cav. Enrico Solto-Frcfellu 

inumili Cidi l.\<.\:u,„\ SiMn-WrMlo sino al 



18iB, Fanloni Conte Agostino Coni, sino il 35. 
1835. Felci Cav. Aud. Franmco Cuoi, sino al 38. 
1838. Mori Unii. Ciusrppc: Coin. Hrg. sino al 45. 
1815. Assirclli Aud. Angiolo Coni, lice- «ino al 1818. 
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